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VI» Prtfathit»,'» i (••:•'•; 

1 Interessi e «monache provinciali 
Dtil dì^cor^o >iKUî iiral(t diili'iuuM î? u 

. liJiuo tonulo da fAnu Purriani ai Tri­
bunale di Como, stralciamo qualche 
parto sufficiente a diniostrara quanto 

. penderò modurno abbia questo insif^ue 
magistrato : 

Il movimsnto proletario 
Noi dubbiamo tutti liaordare, ed è 

bello lo afFermi un insigne giurista — 
e ciò ohe piti preme — oonsiglicro di 

. Cassazione che < nello masse, per le 
mutate condizioni politiche ed cconO' 

..,'micbe,|sl t'ormò una coscienza vibrante 
-di diguiiù, donde il loro dir-itto d. vo­
lere un traitimento più equo ed u-
mano ». — «li mi>ndo ~ dico Mao-
(ihiavelli — rappresenta una lotta con­
tinua tra gli abbienti e i non abbienti 
mantenuta desta in tutte le epoche, o 
i(uando sì 6 fermata per un certo tempo, 
aubito dopo si è riaccesa con maggiore 
oiitinatezzn e ferocia ». Como mutano 
le vicende d'una na/.iunu, mutano an­
che 1 bisogni dello sue popolazioni, e, 
di conseguenza, da parte di quo,ste la 
pretesa di maggiori coi.cessioni E', del 

'. resto, provvideniitje, cbo la cpeoieuza 
popolare cosi si evolva, poiché se da 
un lato, nel terreno delia Ii'galiià, 
senza iattanza e del pari senza umi-

- Ilanii transazioni farii valere i suoi 
diritti, dall'altro comprenderit — come 
ben insegnò il grun maestro Mazzini 
— che II diritto 6 sempre aocompa 
gnato dal dovere, e però rifuggii ti da 
que' moti catustrolloi, da quegli scio­
peri inconsulti che sono fonte di danno 

..-9 proprio per gli stessi ohe so ne fanno 
. artotlci, sia pure'-' per indiretta sugge-
' ationo della collottivitU. — Ciasouno^di 
. noi, nella sfera delle proprie azioni, 
-devo sooondare con l'eleviimonto del 

' fattore economioo, con la istruzione e 
' l'educazione, questo puriftcarsi deliaco 

scienza operaia, questo evolversi de! 
'proletariato, onde i germi dei lavoro 

non siano distrutti da reazioni morbose, 
che, talora, sono pur madri feconde di 

,.,oriminalitii, e sempre di regresso civile. 
Il divorzio 

' • Potrei e.'sere un male — come affer-
...-fiaauo gli avversari, ai quali del resto 
- non si impone il divorzio — ma sem-
^<nre minoro di quello, ohe lascia si 

^ '.sgretoli l'edificio di una famiglia, dove 
,, l'immoralitti impera, dove scene disgu-
.'. .stose, violontiifi'di)!^lQ,aàói.ÌR^v.itai'.dmlà 
' prole. Cosi avvalorerò queste mie brevi 
- osservazioni, ricordando quello del mio 

.aiilico e illustre positivista prof. Puglia 
io un suo pregevole studio sul Di­
vorzio, sociolugia e diritto;.' * Missione 
dell'etica e della morale intera in senso 

" s t r e t t a ò educare l'uomo: missione del 
\ "'diritto è provvedere affinchè l'ordine 
., sociale ci conservi : onde la morale 
.. potrai non consigliare il divòrzio, ma il 

•. diritto allo scopo di evitare gravi danni 
.' e disordini sociali, de-ae riconoscerla 
.• in taluni casi comò legittimo. Verrti 
-'li-forse un tempo in cui vi sarà tale edu­

cazione morale, che si renderà inutile 
, .il divorzio, ed allóra qù'estp, per ser-
-•. viro! di un'espressione del Trezza, pas-
- aera negli ipogei della storia, e sarà 
' cancellato dai codici. 

Concludo io, dicendo, cho saremo 
lieti di cancellarlo, ma cominciamo in-

,- tanto con l'inserirlo se vogliamo dav-
'vero riformare l'istituto famigliare, e 
non essere oltre sordi — tutti noi cui 

' ' sorridono le dolcezze domestiche — ai 
'- dolori indicibili che straziano tanli co-
'"niugi e aViVelenanu, tante sacre, vite 

infamili, perchè è a queste sopratutto 
ohe dobbiamo volgere il pensiero amo 

, .roso. 
li domicilio coatto 

Sono privi totalmente di una base 
scientilloa tutti gli stabilimenti ponali, 
senza poi far cenno d'istituti (alludo al 
domicilio coatto) che dovrebbero venire 
aboliti come centri d'infezione orimi-

. uosa e negazione di ogni principio giu­
ridico e umano. 

IJ furto di amarli in TrilmnalB 
' ' : TolraéK^o,' 15. 

Quando H Bellina Giuseppe venne il 
19' l^b|i 'àÌó':lTO arrestato .io Udine, 
gli furono trovato iidosso lire Z2 ad̂  
iuh doltello ritenuto arma ins.dissa, Tra 
l'biglleitì'di,,banca.leflaestratl^uno da , 
lireìlOO pot.Éàya'sul,margine duo plo; 
oole[laoBratÓFè ed ,«iì alti'Oi.di lire 60,, 
il ; timbrò «'Ijii '.Pasquotji-Pabris^^vla 

cavóui*: pd ina:». ;,: :/ : wi»5^*,,i.jiS;*' :• 
IliQioviiinni ,MainaifdÌ8 fl.iaso chè.an-, 

oh'éilt:'nyévà''!iln;;bigllèttsi,4a lira; SO 
col timbro delia PasqiiÓttl ed uno da, 
Uro ' iOO lacerato,, .Quando, 1( ,Billipa, 
Giuseppe:,renne tràdóittò, .•% .TolmezZo,, 
passMdo ,;^ép', Am.Mpr Tenqa, .flsoijiatò, 
'dalla (iòpòtìzióijé; ;nflpra il;Biàré8òial|0; 
dei Carab.i.iiiori Oaoflhjni .^ógeìò, relf-
dentè ora'tilìa stazione di -Porta., Vè̂ -, 
soovp .a'''V'6ròqa,,,gli: disse.'iiiV'Bdi,, ieri; 
hani^o .fischiato,aiiohó tua so'r^ella^ónà»,' 
al 'ohe' . ir ;tìòllina oóntor^to Hspoi.p, ; 
.'«sark stàià ossa allora a oòmpiere 11 
furto». ILBellinaCl^seppa nega,di es­
sere statò ad Àmal'o.dp'pó.il 15 dicembre;. 
ma da' -uh ' rappbrtp. de'i' ' 'P^'^P''?., d'. 
R,.,-,S,i(iày','.Piazzetta 'r.lsultopaljlia ohe. 
egli ;atumìSé dì essere;.stato ad 'Andato 
doprf;il ,lS,',nia.pèr,'uB.«qlb:glprno,: , 
1 Il.lpi'pb.essòinp.jminò'ò mjr.te.di .mat-
t̂iiia .•alle '3 pom. :' una folla imme.n,sa vi 

assisleva, nella .quale si notarónp,ppr-
sonsjdl'^iparo'.in gran' numepò. I.^ra 
gazzij per (a but ìbni i salirono ,fln sjille 
spalliere delle,, papehe ,a sulfit .stufa, 
mostrandosi, insieme, alla, abbondanti, 
donne, trrequi.èti e : pronti a' clambpi, 
òhe suapitài'Oriò soWnte la co'lera del- . 
l'egrègio, pirasldente ,L.p'zz»tt,i, ; il', quale 

'dovette,pitì volte minàcóiarB.i'b sgombro 
"déll'àu(s^',6'd.:,iDi'ultimb,,:diedp,.ordine al, 
'tóiresejali^ dl,!n,on,.jasciar,pa3sace-l'in-' .' 
domani (mefoòiedt).olie,gli «omini aduiUv, 

Si ieskttllnàrorip.iuna trenlin(i,d( testii- ,. 
!moni'. Notevoli episodi, ,flarattestipi ,ai \ 
verifloarpno durante lo srólgimentp dalle 
pfbve."''.','., ''."'. \'/-:'^,<\, • '^.....]i', ,;.... 
; Si liniarroga primfi'^ildaqbfggja'to \n-

aiemè a.jtre supi flgil.,,B.i.8Ògfl.a,,^pli,3 ) i 
presidènte .c£tyi.''^i"b,bpp| loca (̂̂  
'altritaènii;';bbìi' 'iannb';ohe ^ipstai'e 
figli pói.'s'o non.dice ,!oij):(l,pre,sidenÉe 
oonfassando poìbia,,np'n sanno neppur 
ripet6ré''(juanto denaro venne ritrovato 
nella'' cassa .abbàndpnatài^,uno anzi, , 
credo rÀ'ntpnio,.'e jinpapaóè' flb di,dire 
òhe la'sèfà'del.ifurtp s.rtrpyaya. presso, 
'l'àmàiite è èKe. bbme .àbb-a,,; taii.tp.òlie 
'ad un berto piintp impà'zien|itp!j.Ì ;ppe-. | 
Bidente èsdlam!i: questa .vòlta vi ha.nno 
portato via i denari, un'altra volta ppr-
teraniid via anpho voi»., ,̂  

^Cipqi^e testi, e .precisamente iZinella; 
Franoes'oo, Tomaso, Giovann,i, Fo,rabbspo 
Domenicp.e.tjastellani Luca, depongono, ; 
'solo circa. la ; tentata trijffa, ; lanjmessa, 
del résjo.pienaineate anptie dalBa.llipa. ; 
, ' Lai tesata ,'l?ìmburliui,I);jr.o,tea.;è;,oltiar, 
mata* e,iri8ppnda ,sùl(p apparizioniiinot-
turnè del- ,BBllina:,,ad Amaro,, .avendo ; 
anoha idettp: .queste parp,le;; i*!i voae, 
che U 'BeUina:,sitt, l()nla>^o mentre, é. 

fqui *'. .Bisjà nega queste ..parole, ,;P de ; 
po'ne; ohe .una .notte le;.,parve "d'aver 
intravediìto il Bellina: itnessa, a.,, con? 
fronto ap.n :altri testi, ,i ;quaii.i'ippi'tanp. 
ohe l'ógìnlbne pubblica;ind:?ìaya,queste 
apparizioni notturne,, appogg'iandpsirin, 
ispedie a quHnto avrebbe detto la Do-, 
rotea, questa, insiste, nella;, propria .ver', 

' s i Ò h Ó . ' .^ , , . ' , ' ' .-;;, , . . • ) . • ; : ; ••• ;, •;-- • '; , , i -

, Anche'il iSossi À^ntonio, .'Tepeaio ri-
speda quanto si dioeva.sulcotitp.dellfi 
apparizioni ,np,ttu,i'nè. dal Bellina e ri-. 
pofta '^nòhé.phe.quan.do. i l , IJallioa.la 

.^pi^eBtatp. a'p|p'gtìendpsi; ,la.„;,lingua a .il 
ri8ei|bpdi;.alpbnl;disse.,: '«perp/tó non 
rifefirfi. iullé. queste oosfi, prima, aÙa 
giu0ii\0'» ,'Vbngono .esbussi itambur-

Jin,i iff:';(5.i il.^bale non ricorda quanto 
, si spmministrò dopo .il, furto .alla., fa­
miglia del Bellina n,è ,quapdo, ,mentre 

lidi, dal q'ulo alii'.ò il Bullin l.i ii-rx 
volt-i chii .'il rei:ò a 'I rìest-! 

Quando ii presidente mise in libertà 
la testo .Antonia Zuliani di Milano, 
disponendogli questa ad uscirr, dalla 
parte opposta dell'aula la teste Vulent 
s'alzò in piedi ed in mezzo al silenzio 
general» esclamò: 'A rivederlo, se 
non lo vedo p i t i» . Ilarità generala e 
prolungata nel pubblico, esplosione di 
collera da parto del presidenta. 

Alle tre- pom. di mercoledì il TPi-
bunale pronunciò la sentenza, con cui 
rilonno respoosabilé^il,Bellina del furto 
e delle tentate t n ^ è ì e lo condannò 
alla rodlusiono per ' anni 3, mesi 1 a 
giorni 26, o a. 300 lira di muli», au­
mentata di un s'ésto la segregazione 
cellulare,' ad - tta-alùior ,di . so ryogl i^à i i 
Ordinò 'la reVtili)zione ' ài Mainardia' 
Giovanni dei denari ad oggetti d'oPo 
sequestrati, alla ;flanai la restituzione 
del suo anello Ì115pietra rossa, col di-
pitto di riscattar^ sborsando lire 50 
gli orecchini, i quali altrimenti (0 le 
lire 50) andranno al Mainardia. 

Due circosfanl|a mi sono sfuggita. 
La notte del furm pioveva a nevicava 
a piacere ed ilfH^agliamento era in 
piana ; il giorno 'jdopo sulla sponda si 
nistra del fiume 'nella località dirim 
petto a Ceslcans 'fî POno ritrovato duo 
scarpe, tutta due del piede dostro, ad 
il libro no! qu^la' erano deposiiat i 
bigliatii di banca: ' ^ p p e e libro stali 
forse messi in qriél luogo par sviava le 
traccia Allorché entra la testo Monai 
Maria, vestale dijvia Agricola in Udine, 
si odii nel pubblico un «o/i» prolun­
gato' di ammirazione 1 Ti. 

/ I L " IV CONGRESSO DEGLI ' ÉIIIIÌGRANTÌ 

DI somma importanza poi; la, Pro 
vincia noSitfàiVrphe :9li''|ra4tÌé^i;bptiiio-
genie dii %il'etnigpaztbnè t'érapb'i'anSai 
rios'cl il IV'CotigroSjo'degli Emigranti 
del ipi'iuli séguito iepi alle 13.30 holla 
sala:Oéooh''tÌi,-pBP ihiziativà del solerte 
Segretariato dell'Emigrazione di Udine, 

.IL 
Sono iniziate le arringhe della difesa. 
Sabato parlò suparbamonto l'oo. Co-

mandini, che foce una diagnosi felìcis-
--ultima della causa, dimostrando coma le 

...accuse formulato dall'on. Ferri aieno 
00» il risultato d'una sua libìdine di 
diffamazione, ma di una ooni'inziono 
ooliettivu. 

Nell'Estremo prìènie 
iSecondo, la «Itiina notizie sembre-

"Qbbero in previiibnza le Intenzioni di 
sciogliere pàoifiòamento la vertenza, 

t'Specie da parto doila'R'itfisià.'' 
•9»., "Vedremb.... '•' 

tfaai|dii»i inqua i *U naaina 
^À VIGA/JONB OISNiniA Ui 

nell'i^tfflttem 4.aiPÌjeióK^fljfsr9|iì,p ii&. 
litri nel 18 febbraio; "ramburlioi, Re­
migio, il quale'''s'òstianB' eWìo'"'Zihbfla 

;,Tpmma80 non gli opnaegnò.la latterà 
jEajaà par farla reoapitare al inare8oìall,.o 
dei carabinieri;, lesse A.ptoaio,;Pell"Ap.i:. 
geìoi (jiuseppe; e qualche,;altro,: i-i quali : 
deppngpnp ohe Ip.sorittp ipitrovato\ iO; 
un; bortile spaccando della .Jegna.ar.ala 
la, lèttei-a,, non la oan}bìa|a„ ' ; , ; 
^ Si laggé. ia (ia|ioaiz)pn8. scritta .di 
Foramitt! Rodolfo, .residente ad Hoff 
sopra Mbnaop di Biivippa,. dalla qnale, 
risutta.ohe ii;.:Be)lina l'u. da lui in,, tiri 
lunedi del, gennaio, m»; non .sa .,qu.aie,: 
e cl|ejglì,:di83e..d'aver guadagnato «tolto 
'8ubnandp.i'armpniipa; del teste Sahmi-
der,!.interprete all'Hotel Daniel a Trie­
ste, -il .q«ale.,tisf,6rl ohe. il Bellina; ft» 
quivi i|. 18,,, ritornò, la;seconda volta il. 
26 e passeggiò aas.ai par l a pitta, ed 
il molo a,quando, andavano fuori, in­
sieme'spandeva molto pboo! del RQI-

IliEs. Mmiioflara l i a f e la parola 
• RiqevlatnO! '^1 ",', ' .;.• ••- .;> ; 
• i Egregio ^ ; ììi'ceUore, 

Al- obùvegbP..|inichevpla' di sac.erdatl 
tenuto In Palmfflbya'ii,giorno,lOoorp. 
Uò'pré8ièdntbÌB,V. perciò,' sono ,,lo: in 
dovel-e dropp(3g,e',aJla,,relaz^ 
pletamente |al8Ìà,'"datane ilei sup, .glor; 
nàie,: le: 8egnan|(, psservazlòni.,; T-?|̂  É 
fàooip 'non peP; .Vigjijipdp. i, me, 'ma pop 
pigpapdp ;a^ mì%:pbllegl»Ì,i ' :. 
' - '*0iirin te •l'ad S$W)|Ìy gli; " anil ci''^'éd; ^ io ': 
pi; 8iàmB soa.mbiste; le .nostra,. Idee.,:in-. 
tbPnb ài modi più bpppptuniy,e.,,'pratibi, 
di aiutare moralmente^ ed. oobnomi.oa-

"ttente il popolo': e lo abbiamo fatto 
"con gli intendimenti più. leali e , più 

equi Idèi mondo, senza invettive 0 senza, 
intolleranzp di sorta.;. , . : ; . ; , , ; ,,; 

'Lo piipposta messe tpa. no' indisous? 
siona si,riferiscono tutte eij ,esc?»si?)a-
mente ad Istituzioni per ubra'ni (ij'.ovabl 
ed adulti), ed il lavoro, ppriC.ui,noialtri 
intendevamo di ; venip' ad un .afflata-
mbbto, è, un lavoro serio .:.e,,cpnpbrde 
pei* la elevazione dalla sobiefài.abcbndo, 

' V nostri bpnvinpiinenti cristiani- rj;;::,,, 
1 È :noti, bha noi mettandpp,i.àl|!,ppera,; 
! òi;8iarap ;troyati in unai.taifi. si.iidarà 
j disppsiziona d'ahiino, da - è̂p.sèp :pr()ntì , 
! ad: accpgli.bp.e' Jl , bene, Jja^. qb.ainnquB 
' patata esso, potesse prov'ènire,,jenziì',ge 
' iosìa, e sènza iracondia. 
) ;Chiu«al'àdunanza,,i.convenuti si sono 
[repati & go%zomgUa,rò, dice ..il ;,oorpi-
' .s'pòndente del iJ'isU^.'ìièfiJCèfbf tói sono 
Ireòati a un pranzo,; comunej per; ils 

quale ^ i j i r f r ' a a b lifetdEMÌdfiiÉ-iSbSjì 
por testa. 

'Questo è, signor direttóre,'il: ponvè-' 
gnb,:dv Otti io mi a8sumb:;:VttttÌ;;;'intera 
la, reapbnsabiliti: 'e quasia Son'b'tn'prp-
posito le iiformaz-'òni, di 'bbi?pSriÌiiénte 
ini."assùmo: io la. responsàbiiilà* tutta 
;jntera.-'- ' ' ' •' "-'i'--.-:'-';^ 
' Di questi, convegoi poi, vorrai poterne, 
'pi^omubvérè, senza protii'se:" è" '.sèiizà 
chiassi; uno,:ai giornòj 6'"sompr'a ;èd 
ùttioainontè'per desiderio'di:l)bn(>.;'; 

Ora ohe cosa devo dirla de! mòdo 
come parla della nostra' adun'anza:)! 
suo corrispondente ds Palmanbvà! 

Ecco,'signor direttore; ' : - ,' 
jiJiLei nel suo giornale ha già:,;ripano-
yi'nta. la mia equanimifà' nella' 'forma 
di scriverà, ed altri l'tiannb pura rico­
nosciuta.' Ebbene, per restare entro il i 
initii di quella eqaanimitS'i.b, .òradp di 
ilbvaricpnoludere cosi: Il :8uq ,poPpi-
'spoi^dabW ha scritto purtròppo ' senza 
oogbizione-;dv fatti, 0 perciò'pi; ha datò 
jiii articolo, ohe per la forma,' p e r ' l e 

'fnsiliuazioni, por la falsila, por tutto il 
iSuò -contenuto; non può ;'dà me; venir 
qualiflòSlo. ';; 

; ; - ' ' ' Mons. V. Lilia,, 

di, .Magagna,' è 
;;pomm PéHs 
sìg^. ;'J'Ì<%,';.e 

l'as-

tutti 

. Fedéli "1 nps,''™ prograroraa,,; fedeli "al 
dciyere di Insoìtti'e li tutti 0 sii tutto ampia 
libertil. di disciisaioiio, abbiamo aocolta nella 
sua iiitegritil la Ibttoro di mona. Elva, 
quantunque non oi sombri ohe essa attesti 
oasei* tutto talsitit dò ohe l'amico Ego ci 
scrisse. . '- • ' ' 

.A qnesti ora l;».pai\)lu, libtiro negli ap-
pteaaaraeutì, sompi-o piu-ohè ai tengs nel 
BoreiH) oiuui» dei principi. 

; 11'primo ad entrapa.-in: Sala, alle 
..iS.lb, è.ilicotnm, Rertasini;. 

Ehtrarono. qulndi.il.aegùanti rappre­
sentanti.!.,.,;..,.,. •";;;;s.,.,;,,;,,.;,,,• ; , : •; ,'.;, 

PàanópCQiSoialinp, ; iSibbiifl,;tìarlino 
, Angèlb,,;tóerlibO|,GiU8appè.;-.;;. ; , , . , , , 

Cèmeifó Infinti. , ' , : ! ; ; ' ; , ; „ , ; ; , , . 
,,. -ì^ortejljanoFontani,CbdaplnlJAdesca,, 

Ifusab. • "' '.•' 
',, P^rfetiti Vmdsta. '•'••'- " •̂ ;-' j«!.sei.5: 
';;;..|Zaj#) Dal BiaoPo ! Vi"'' « i. 

;flW*<Ka''Fedrigo Ceinor. ii-it .i; : 
i '̂ioii&Wo Pettoello Giovanni; Pico, 

Peitpello Atitonio, Viutti, MaPtinli [':-'}>. 
-iJ^oniflpO'Massaro, Foruzzi. ^ •/...,!; 

. . .JfamapoiiSero Cecchini, i ; . i 1 
\ SJ Vito al Tagliamento Glt-ardo, 
.Azztó.-"* '• 
",,,pl VitO'di Pagagiia Giraud. 
',:Pkularo Qoravito, De Franoasohì. 

, ; ,S i 0,iorgig,flélla.,Ri.<;hinpeldif, prof. 

. P e ' o i i e , , . . > ; . r . • ' . - . { * • ; • ; : ' ' - . . . '';;;.'.;.. ;,.. 
: ; .Notiamo ; poi fra i presenti :, 1,'pn. Ca-
b|in(, ;iii aenatore di, Praupero,;Felice 
.Q.uag.ino, i relatori,, i.,meiabri., della 
;Cpmpa'3sipn6 eseoutìva: .della;;,Camepail 
del tavoro„,J'av.v. Spinotti,di Tolmazzo, ! 
,iÌ,dòtt.i. .l^j^g8éoeo di •.Taroento,, i l , 
doit.j Kemo^j,jrVenlep ; di. ; 'V'ilIantina, 

;il;datt. Conti, Zinoandi (3?;»ro, il,doti,.i 
Fijsa'ri, il prof; Furnasotto.ecp: , ,- , : 

la'Presidetiìta 
ù'avv. Cosattini itabiara. ape r t a l a ' 

seduta ..eil invita l'assemblea;;—:.;.non'; 
troppo numerosa -—ad blaggérsi ; un 

; Presidente e due vice presidenti; ;,'' 
;E' | tattb, quale. Pf68idante.il;nòme.di 

(?d'6|int', ;plié pei:ò, dovendo partecipare 
.alla jdiaobssippe,;declina; rouoriflòojin-
yatiicto.;,;'.;,.;'^.'...,,;., : ' ' ' 
; " Su? prbpÒ8ti,;ff> '̂«W(J, 
appiàma,tó Pféaidènte, li 
s'ini |e<,1t̂ ipe--prè8i'd;eii.ti. i ' 
t'àréasotlo. '^', " ,, ' ; ' . / ' ' .•,.. 
"";7(i (jpm»?.'i%W;S^'ni;..i;ingra5Ìa 
a'èttiblea dài.l'pnorè fattogli, rievoca la 
'opera proficua compiuta prò' amig'ranti 
ih questi due anni, spnp'e. per ppera 
dal ^egratariató di; Ùd.ine.' . ; ; ? 

Quale òittadinb di Udine da a 
1 presenti il benvenuto 

La verifica dei poteri 
Da Poli cKiada sia proceduto alla 

verìfica dai poteri, facendo una divi-
'sione tra gli aventi ed i non aventi 
;diì-itio al voto. ' 

Il ; ohe sì fa, dppo brevi parole di 
Oiraud e Cosaltini. 

:Vangono; quindi lette là - seguenti 
adesioni : '; ' 

•I ; Cpinuni di. Porpétto, San' Vito 
al ' Tagliamento, San 0 lòrico Zuglio, 
Mòrtegliano, Martignaoco e Pagnaccoi 
il Circolo Socialista Sezione di Udine, 
l'Associaziotib Riipubbiioana Friulana 
«Antonio AndrauzZi», la Caiàera del 
Lavoro di Ulino 0 Pi-ovinota, la Sezione 
(Fkrrbvioì'i della stoaaa. Società Operaia 
aoil'Alto But, la Faderaziòha litografi; 
ula F;ederazìone delle ;Arti edili ài; To­
rino; l 'onvCàratti impeditb- si- sbùsa, 
con [lettera, 'di non potap iBlerveoii'e al 

fOongresso, Società' Operaia' Sà'cilè,' So'-
.Ciat^ Operàia Trìóasiibo; è c o ; ; " ; : '" 

Per laJerrovià Carnioa 
.; Prima di paM-ireali'ordme dalgiorno , 
viene proposto ed approvato, il. se, 

..gnpnta ordina del giorno : 
, Il oongi'essd,' ravvisando nella ferrovia 

O'iraica ohe: oonginiiga .almeno TiU» : San­
ti im i a! .Friuli l'unioo ,mezzo; per il quale 
bià possìbile dare un ampio sviluppo alle 
'energie locali 0 oonsegueutemeuto dimi­
nuire la sorVecliìanto etuigr.r/.toue tórapo-
vaiiea: 

fa .voti 
olle ad opera dal Govoruo l'ai-dinite voto 

dei Oirniòì ai trasformi il piiVpi-ésto in 
fatto: compiuto. 

Là ' sostiinza di quest'ordine del 
giorno viene telegrafata al Presidènte 
del ;conalglio dai Ministri e àll'on. 
Valle.; ' 

U relazigna fìnpziarìa 
E' relatore il rag, Mario. Agnoli ohe, 

boit ìpiaaera, constata la. ben, più lieta e 
promettenti condizioni in cai trovasi 
quest'anno — ;«ia nei riguardi .morali 
ohe ;flnanziari—- il Segretariato di U-, 
dine, i cui soci da 380 salirono a 1500 
oon;UO capitale spoiala di lire 1202.92 
dì citi ;938.82 in cassa; 

Eiipone quindi la varia voci da! bi 

I
lancio. 

Prende poi la parola, pei revisori 

approvi la relazione esposta dal rolatoro 
Hnanziario; e difatti la retuzinne finan­
ziaria è approvata, 

Il preventivo pel 1904 
Il relatore Agnoli rileva come la 

funziona del Sagrelariato vada astan-
dendosi, per sempre più corrisponderà 
allo esigenza dell'emigrazione. 

Accenna ai diversi cespiti d'entrata 
dal Segretariato. ' 

Crede che il numero dagy^,f^arenti 
al Segretariato pcssa in breve, inarcè 
la intensiflcata opera di propaganda, 
triplicarsi. 

Per corrispondere all'opera cho dal 
Segretariato nccessitarabbe, furano pra-
rentivate 22000 lire, mentre soie 19500 
»ino ad Ora ne soiìib' sino ad oggi 
curate, p.-r il che necessita ohe Comuni 
od Associazione mattano genorpsamenta 
mano alla borsa. 

Perissini : E a questo deficit carne 
si supplirà? 

Agnoli: Eliminando p falcidiando al­
cuna cifre all'uscita, imano indispensa-
bili-

Barcano. Crede cho mediante la 
stampa malto sarebbe possibile ottenere. 

Perissint vorrebbe si conoretaiisnro le 
voci su cui le eventuali economia fos­
sero possibili. 

Dt Prampero crede sia bene ohe il 
bilancio sia piuttosto ingrossatii cha 
assotigliato, libera poi il Consiglio di­
rettivo a regolarsi secondo le esigenza ; 
tanto più ohe più facile è, con un grossa 
preventivo, strappare sussidi al GoTeroo. 

Quaglino è di parare che -ti spacifl-
chino te specie all'uccorronte sopprimi­
bili 0 riducevoli. Crede sia una di questa 
la 2U00 lire par un giornale, argano 
dal locale Segretariato ; crede ioveoe 
troppo poche la 15U0 lire par la pro-

dei conti, il rag. Tarn, ohe propone si 

(7usaJ<itnt difenda il praveutivo espo­
sto dal relatore e dagli ultimi progressi, 
anche nal campo finanziario, trae buoni 
auspici per ravveolre. 

Dimostra coma dimezzando quasi tutte 
le vooi si avrebbe il pareggia. Ma,. e 
la., cresciute esigenze ?, 

Quaglino raccomanda si ponderi pri­
ma di deliberare ; si coordini l'opera 
di questo segretariato con quella dagli 
altri paesi. 

E' contrario al giornale locale sug­
gerito da uno «pirite regioDalmtico ; 
serviamoci, dice, per quest'anno degli 
organi della Fadaraziont di mestiere. 

De Poli richiama il pericolo ohe col 
giornale, indicando i luoghi dova il 
lavoro necessita, non si provochi so­
verchia a dannosa concorrenza, facendo 
gli interassi dogli impresari. 

Si organizzino gli operai a si lasci 
fare al Segretariato. 

Cabrini è del parere del Da Poli, 
ohe spesso si creino i krùmiri con I» 
soverchia pubblicità. 

Crede non doversi escluderà a priori 
ia.convanianza d'un giornale perii locate 
Segretariato ; ma vorrebbe un' intesa 
fra la dozzina di segretariati che presto 
si costituireraonu a ciò, se mai, sorga 
un organo collettivo. 

E' favoravolo all'approvazione del 
bilancio ; ma ohe alcune voci si passino 
in seconda linea, subordinandone l'at­
tuazione alla possibilità 

Gosatttni dichiara che la commissione 
non Insiste sulla indispensabilità del 
giornale ; ma rileva che «n giornale 
contro i kriof^irt e gli impresari sarebbe 
d'immenso h'anefibìo; 

Di Prampero propone ohe le spese 
pel giornale vadano nella propaganda, 
il ohe non escluda il giornale stesso, 

Agnolt : Cosi per la propaganda si 
hanno 3500 lire, con le quali evaotual-
mente si farà sorgere anche il bollet­
tino sattimauali!. 

Quaglino insisto acciò sia preferita 
la stampa professionale, e si facciano 
iscrivere gli operai alle Federazioni di 
mestiere. 

BuHgan vorebbe falcidiare lo stan­
ziamento per il locale, ohe potrebbe ad 
esempio trovarsi nella Camera dal La­
voro, dove si trovano delle stanze di­
sponibili. 

Cosattint rileva ohe effettivamaate 
solo ora il Segretariato funziona. Data 
l'importanza atie ha assunta crede non 
opportuno, per quattrocento live di 
spesa, se ne porti la sede sul disco-
modo Castello. 

Di Poli, sa di esperienza, quale con­
sigliere della -Commissione eaeoutiva 
dalla Camera del Lavoro, ohe la sede, 
lassù, non è comoda e quindi non op­
portuna. 

Agnoli avverte che c'è già un im­
pegno, essendosi già preso » fitto il 
looale, 
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IL F R I U L I 

Il Presidenti! pone al voti il bi'ansio 
con lo fatte racconandatloni. 

E' opprornto. 

La relazione morale. 
L'avv. Cosatlinit vero apostolo della 

tutela degli ein'granti, liepiloga lami; 
siOMo del Si'gretarialo dell'Emigrazion'-, 
1 modi oon cui quoaia ir.is oue.esplicai 
i bonofiui che no ritrae, benefici la cai 
base è l'organitiazlone;. 

La svolta relazione è approvata. 

Collocamento e nuovi orientamenti 
llragato, relatore, illustra oon olila-

remi i>d esempi prat ci il seguente or 
dine dei giorno : 

Jl Craigvosso, 
incMitro promlc otto ilollo ililll«)!tìl di 9vi-

iuppiU'c nmpiamotittì ia fim»ione ilcil collo-
eameiitu, 

iutei'csaa 
l'opera degli stessi emigranti a portare 
alla «odo <;Ontrale, piti olio per il passato, 
un pt-oziosi) contributo d'informazioni ; 

0 ritouGudo iu, via transitoria speciaU 
racnte utile dlssiiftlere i nostri oinigrnnti 
(lai recarsi ih località, ove sono dicliiaratì 
scioperi od ove impervorsono vertendo aul 
luvoixj nd nitro orisi, 

Invita 
il Consiglio iliiptlivo il dare il iniwsimo 
sviluppo pussitàlo a ipiesta importantissìtna 
seziono pubblicando iiH'uoj.,;, un giornale 
sottiiniinalo por gli emigranti ; 

e fa voti 
olio noi boliattini o oircolnri del J(., Com-
loissariato di Roma od in tutti giornali 
professionali vengano date precise notizio 
di tutto le orisi operaie. 

De l'oli, nel primo capoverso vor­
rebbe si sostituisse al «' prende atto 
delle difflcoltìii un t mentre si appresta 
a superare le difficoltà». 

Quaglino credo il presentato ordine 
del giorno ioadeguato a risolvere il 
problema do! collocamauto ; con esso 
il Segretariato non farebbe che della 
tutela alla beneficenza. 

Occorrono degli addetti speciali, sul 
posto, a sorveglianza permanente, quali 
tutori degli, emigranti. E a oiò deva 
pensare il Governo, non bastando le 
Bustro forze. 

L'uvv. Cosallmi difende l'ordino del 
gioriiò svolto dai relatore. 

De Poti ritira il suo emendamenlo. 
Cabrini non crede vi sia dissidio fra 

i concetti dol relatore e quegli di Qua-
glino. Questi crede non sia da farsi 
soverchio lilusioui sull'opera degli uf­
fici di coliooamento, ai quali gli im­
prenditori cercheranno di sfuggire, se 
ia massa non è coscientemente orga­
nizzata, ma non è contrario all'opera 
dell'ufficio caldeggiata dal Bragato. 

Necessita strappare dal Governo gli 
addetti del lavoro accennali dal Qua-
gliuo, addetii che anche giorni fa l'oo. 
Fusinato ebbe a promettergli. 

l 'er suo conto oggi stesso comuni­
cherai alia Camera questa interroga­
zione: 

Interrogo il Ministro per gli affari esteri 
sulJa j.^tituzione di addetti del lavoro presso 
i consolati italiani noi centri ove di profe-
rGiiza si rivolgono lo correnti della iiostm 
emigrazione contiuentiUc _— addetti dol la­
voro cui devono venire assegnati u riguardo 
della inerce-Javoro le tunzioai con delibe­
razione dei l'arlamonto a.sscguato agli ad­
dotti ooauoorpiaii nell'interesse dello merci 
asportate djiU'industrìa nazionale. 

Cttìmni, 
Bragato spiega che il suo ordine 

del giorno tende ad iniiiare il rego­
lare funzionamento della stZione Uel-
l'ulHcio di collocamento ; non dice l'ul­
tima parola sull'opera di questo ufficio. 

De Poti chiede sia tolto l'acceuuo 
al giurnaie settimanale. 

Bi agaio accetta l'emendamento, e 
l'oitiiue dol gioriiO è approvato; come 
puiu è riaUbrmaio l'ordine dut gtoruo, 
invocante gli addetti del lavoro, già 
volalo al Congresso nazionale dell'immi­
grazione, seguito 10 Udine nel settem­
bre scorso. 

(H seguita e /ine a domani). ^ 

Caleidoscopio 
ij 'uuOHaaiitico — Domani 10 Gonnaio 

.S. Ciuuto. 
I£lfeiu«ride s t o r i e » 

i^ [leiiiiaio laOT — f̂ ìauido di Ke.siiitta 
pro^iediito iu nijine deirabale di Moggio 
Agoistino Morosini de] vicario \). l'Jaoido 
Quintiliano. 

l'rinia proposta, dol gastaldo di Pon-
tebìfu... fi respìnti tum/juam iìrtperthiente. 

Al punto i : die gii animali^ le, pi&/ore 
et con Tevereniia li jioi'ci sieno banditi dai 
campì seiuinati et li porci anclie dai prati. 

Al punto il: cbe sia fatto ohhìis^Q ai giu­
rati di pano e vino di fare le visite duo 
vult/̂  la swttimana..., e i giurati abbiano 
facoltà di tagliare in ijezzi il pane risoon-
tratfj dfclìoente di peso e i oonlruventori 
sieno }miiiti oon H lire di aturneiida. 

{Arcb. arciv. di (Jdine Jhn- Mos T. lil 
Voi. V.)-; 

Se volete guarir: 
RADICALMENTE 
la .SiHlid», le Malattie VcHi-rco "il l!:i 
ii-i!i', di sitjnsiiiieuti uratrai s-ii/a l'.'U-
••('Muiife, thiedtte istruzioni al l'rrii i 1-
'i:<l/,;ictt« ),rivat<i del hi. Cesa™ l'iin'ii. 
MiiaiH,, Viet/iu "A. Zeno, fi, p,l. -S trt-'- z.a'; 
*''tri;sii'li (jpr lettera-pvitii tiSRata. - Vi-iilc 
i!-.iit |ij alli- ti fi dalle 14 alle <<>. 
' • ' V ' * ' W V V • V ' • ' • • V V i f - v 

P o f i d e n o n » , n (Da/he). — Bor­
saiuolo arrestato. — Sabato verso le 
IO del conttiiio nel negozio fu Siinoni 
venne preso in flagrante delitto un gio­
vanotto elegantemente vestito di Ponte 
di Piave, Assunta informazioni si tratta 
di un giovano gik vecchio oonoscitoro 
della giuidiz a Ug'i stava Isfti'ando una 
saccoccia ad un contadino ohe contrat­
tava per un secchio. Scoperto, ai diede 
a correre ma Cu fermato e conBOgnato 
a'Ie guardie ohe lo trassero al sicuro 
dalle.., tentazioni 

Fovdenone, 17, ore 2\. 
(Dafne) ~ I clerico moderati sono 

riusciti vittoriosi con 100 voti di mag­
gioranza. 

Nella minoranza con 220 voti sono 
riusoiti Hosso, Polene, Pulioreti, Loca-
telli, Zannerio ed ISIIero, 

H' capolista l'oo.'Monti con 374 voti. 
La opportunistica alleanza dei rea­

zionari è molto commentata, come sono 
acerbamente rimproverati i candidati 
protesi democratici che in quella Usta 
trovarono ospitalità. 

Il seguito a domani. 

O s o p p o , IO — Iniorlunjg sul la­
vora. — Ieri mattima una delle tante 
disgraziato operaie dello Stabilimento 
Stroili di Gemona ha riportato sul la­
vora una ferita alla mano sinistra per 
per guarire della quale ai vorranno 
parecchi giorni. 

^' sperabile ohe la sinistrata, in o-
maggio alla legge sogli infortuni degli 
operai sul lavoro, aarii conveniente­
mente tutelata. 

S . O a n i e ! « i 10 — Granda in 
oenilio — (Soipio) ~ Nella notte del 
16 verso la ora 1 e mezza sviluppossi, 
qua>i nel centro del paese, unincendio 
distruggendo una oasa e due io parte. 

11 fuoco ebbe priaci^io nella casa di 
certo Flumiani Lorenzo, e venne av 
vertitu dalla moglie di questi, che for­
tunatamente levatasi per certi' bisogni 
d'un bambino s'accorse sub.to dell'im 
mane disgrazia che stava per avvol­
gerla eoo )a famiglia, se ancora un 
poco avessero tardato 

Alle di lei grida destatisi imin'idia-
temente gli altri e vista ormai sbar­
rata l'uscita dalla parte della scala, 
perchè il fuoco veniva dal buso, ten­
tarono una vìa di scampo da una fine­
stra, alla quale pura dovettero rinun­
ciare, alzandosi, anche da quella parte 
le fiamme devastatrici. Finalmente eh usi 
da una parte, sbari'ata la via dall'altra, 
poterono rompere un tramezzo di ta­
vole passare, in una vioma abitazione 
e da queila parte , suocero, suocera, 
marito, moglie, bimbi fsenza aver il 
ttmpo dì vestirsi) mettersi miracolosa­
mente in salvo. 

Intanto alle grida destati»! vicini, e 
visto pur loro l'imminente pericolo, 
mezzo vestiti in men che si dice fu­
rono sulla vìa invocando aiuto. 

Alle .grida disperate i poòhi che an­
cora non erano in braccia a Morfeo e 
che per combinazione si trovavano a 
portata di voce accorsero sul luogo, e 
visto di che trattavasì destarono i vi-
cirì, mandando nel contempo pel suono 
della campano 

Io poco tempo il luogo dol disastro 
era popolato di volonterosi che face­
vano della loro meglio per domare i'in-
cendi(> che andava prendendo larghe 
priipoi'ziani. 

Dopo poco venne pure condotta l'u-
n ca pompa d'incendi di proprietà co­
munale, che come il solito non subito 
prese a funzionare. 

L'incendio intanto per insufficionz-i 
di mezzi d'istinzione ondava sempre più 
allargandosi, tanto che oltre la casa 
ab.tata dal Flnmiani rimasero quasi di 
strutte altre due, una di Poverini Qiov. 
i3att. l'altra dì Adami 'Peresa. 

Ognuno potrà iinmaginarsi il lavoro, 
frammisto ad on po' di confusione (ine­
vitabile in tali frangenti) che facevasi 
attorno all'incendio, il quale solo dopo 
tre ora potè essere domato. 

Sono degni d'encomio nell'opera di 
saivataggiu i rr. carabinieri. Circa gli 
altri, sarebbe un impresa troppo lunga 
e forse ardua il nominare tutti coloro 
che maggiormente sì distinsero e mi 
limilo pertanto a mandare a tutti, un 
elogio. 

Delle tre case bruciato una soia era 
assicurata Ura in aggiunta : 

Apparendo necessaria, in c a i simili, 
l'opera di persone pratiche, le quali 
sapessero oltre che mettere proficua­
mente in opera gli attuali deficienti 
mezzi d'istinzione, dirigere tutti oaloro 
che volouterosamecte ed eioìcamente 
in simili occasioni si prestano; oon 
potrebbe forse il Comune, con tenne 
compenso, adibire a tale opera sei od 
otto persone, che fungessero da pom­
pieri, facendole impratichire nelle cose 
elementari, ed aumentando in allora i 
mezzi d'estittzioae anche d'una nuova 
pompa? 

B u l l i . J5 — Carnevalia. (Min) ~ 
Faccio seguito alla mia corrispondenza 
del ì'.i sol veglione mascherato che si 
terrà qui giovedì 21 gennaio. 

Si attende eoo attività ai lavori 41 
trasformazione della mia. Nolta parete 

di fronte all'orchestra, artistica nella 
sua, balaustra, sostenuta da svelte ed 
eleganti colonnine, campeggerà una co­
lossale figura di donna, la musica, cir­
condata da duo altre figure, la pittura 
e la poesia 

Alle pareti, trofei di scudi e b>'i>*iere 
co; gli stemmi di Gemona, S. 0 inie'e, 
Tarcanto, OiOppo, Artegna e Majano ; 
in alto due scudi di proporzioni gran­
diose, con gli stemmi di Trieste ed 
Udine, e poi emblemi e pianta e fiori 
a profusione. 

iVti quello uiìii riu.icirà un vero ca­
polavoro di grazia e di buon gusto, 
sarà certo il g ardino d'inverno (pro­
gettato dal pittore Lncardi). Ma di 
qnesto ad altra mia, intanto posso as­
sicurarvi, che intaro comit ve A< bal­
lerini e ballerine d i paei.i ciroos'anti 
affluiranno alla nostra festa. 

Un comit to apposito si incaricherà 
del ricevimi nto degli oppiti e di far 
loro gli onori d' casa. 

Tutte queste gra'i belle coso mi veo-
noro riferite, ass curandcoi dulia realtà. 
Chi vivrà e un irà vedrà e sì di­
vertirà!!! 

Dalla Provincie limitrofe 
O d « i > z ò | 17 — Festa operaia — 

lari a «era nei locali fratelli Prore 
ebbe luogo la festina da ballo promossa 
ds un Comitato veramente e para-
meiite operaio B^n 69 orano i soci, 
e le danzo ordinato ed animato dalle 
ore nove pomeridime si protrassero 
sino alle 7 del mattino E!i& dir vero 
una cose co solante ritcontràre come in 
Oderzo per la prima volta sìa riusci­
tissima una festa di questo genero, in 
quantochè e per le condizioni speciali 
e perdei falsi amor proprii, una buona 
parte di operai ed artisti, mentre am­
biscono prender parte colla loro fami 
glia alle feste da ballo promosse dalla 
grassa borghesia, rifuggono associarsi 
ed unirai per la man.festaziooe pura 
e semplice del loro stato. 

Bd altresì ci dobbiamo consolare del 
felice esito riportatone, in quanto che 
da più di qualche giorno prima voci 
feraodosi ohe la festa era indovinata, 
e ben indovinato lo scopo (gli operai 
pensano costituirsi in circolo con an­
nessa bìbblioteca), e' à stato qualche 
spinto maligno a lanciare l'acousa che 
iu detta festa il ba'lo sarebbe stato 
un incidente, mentre avrebba dovuto 
essere una vera e aolenne affermazione 
politica. Meno male che i veri operai 
coloro che non si pascono di illusioni 
0 di false camarille, ma vedono la 
toro via segnata a caratteri, cubitali 
nei risveglio attuale del palese, non 
abboccarono, ma ristretti nella loro 
cerchia trovarono il vero modo di di­
vertirsi e pensare all'educazione poli­
tico-sociale da loro stessi tanto so­
spirata. Ora capirono quali sono ohe 
veramente cooperano per li loro inte­
resse, qua i agiscono per puro spìrito 
di retto sentire, e quali invece a base 
di larghe promessa a carezze tentano 
sfruttarli. 

Bravi e perseveranza. Fra poco la 
seconda festu vi chiamerà a scordare 
il male della passata epoca di sonno 
e d'infingardia che sovra di voi re­
gnava sovrana, ed in que'la vece, gli a-
stri dei Dae Immortali, la di cui ef­
figie spiccava dall'alto della sala, Giu­
seppe Garibaldi e Giuseppe Mizzini, vi 
rischiareranno a v a che conduce al 
trionfo della moraliià e dil 'a ginst zia. 

Lua. 

L'incendio 
della stazione di Treviso 

Sabato sera si sparse in città, e prò 
dusse profonda impressione, la notizia 
che un incendia aveva d strutta la sta­
zione ferroviaria di Traviso. 

La notizia doll'iaceiidio era vera: le 
sue oosseguenza erano state un po' 
esagerate. 

Il SiDco venne avveri to alle 15 40 
e si manifestò dapprima neli'apparta 
mento dei capostazione cav. Tito, e 
preoisameóto noi salotto da pranzo, 
dovè una stufa di ghisa avrebbe comu­
nicato il calore ad una parete formata 
di intonaco a canunccie, iac-ind andolà. 

Dato l'allarme, reoaronsi sabito sui 
posto i soldati d'artiglieria o n i loro 
ufficiali, i pomi ieri, una compagnia dol 
li7<> fanterìa e le autorità e si io' mano 
all'opera di estinzione. 

L'interno di tutto il centro dol grande 
fabbricato della stazione, ad uso degli 
alloggi del personale, andò completa 
mente distrutto all'iofaori dei muri 
maestri, 

Grandi spaccature si osservano poi 
nei soffitti del portico di accesso, del­
l'atrio, degli uffici bagagli a di altri 
locali terreni. 

I pompiori lavorarono iadefessi sino 
al mattino di ieri, sino a tanto cioè che 
il fuoco fu totalmente epento 

II danno non it anaor,i precisato, mik 
ritienei ingente. 

Per buona sorte, non si ha a deplo­
rare alcuna vittima umana. 

La stazione di Treviso, opera dell'ar-
abitetto Botta, era stata Inaugurati nel 
18&2, 

tlDINE 
{li Mtfono d*i Frinii porta il numero d t l * 

n Cronifta 4 a àiia>9iizioM del pubHivù' in 
Ufficio daiU 8 alle iO ani. # dalte i9 aite iS). 

Il problema della scuola 
L'oa. Orlando, appetta assunto all'uf­

ficio di ministro dell'iitru^ione pubblica, 
si ò oies40 a studiare il problema della 
«ciio'a, 

Il proposito è ottimo, e però merita 
lode il ministrij ; ma prima di fondare 
speranze sull'opera cui egli ai accinga, 
bisognerà sapere da qual punto intende 
partire e quale meta sì prefigge di 
raggiungere. 

In Ita ' i i , l'istruzione primaria non ha 
ancora un obbiettivo determinato, pra­
tico, ooucreto, se non in quanto costi­
tuisco il primo gradino della scala che 
conduco il giovane fin sulla soglia del­
l'I] Oivorsità, dafla quale poi si avvia, 
con liiaggiore o minore preparazione 
di studi e di pratica, all'aserc'Zio di 
una profeasloup. 

M I questa forma d'istruzione, che 
sirvo per le classi ricche, è Incompleta 
quindi assolut^imento inefficace per le 
altri classi : per ia piccola, quasi po­
vera borghesia che non può pensare 
DÒ alla licenza degli istituti aocoudari 
uè alla laurea dottorale; molta mono 
poi per il proletariato, che ha bisogno 
di chiedere al lavoro precoce i mezzi 
per l'esistenza. 

Manca, dunque, fra noi quella che sì 
chiama la scuola popolare, destinata a 
formare operai, coltivatori, piocoli com-
mercianti, piccoli negozianti B questa 
scuola non sì crea trasformando quella 
che ora esiste, correggendo programmi 
soatituendo materie a maturie, modifi 
oaudo gli orari. 

La scuola popolar», anzitutto, deve 
essere funzone dello Stato; quindi oc-
0 irro sottrarla ai Comuni, i quali non 
di rado si trovano, per le loro condi­
zioni flaunziarie, noil'assoluta impotenzi 
di fare quello ohe la legge suli'istru-
?ions obbligatoria prescrivo. 

Qui sta il punto vero della questione 
dare un indirizzo sicuro alla scuola 
primaria, in modo ohe sssa risponda, 
tanto nelle civili oome nello meno ci­
vili Provincie della penisola, ai con­
cetto di un'educaziono moderna. 

Cosi, e non altrimenti, si potrà gna-
riro la piaga dell'analfabetismo, che 
oramai costituisce, oltreché' una ver­
gogna,' un pericolo sociale. 

i<! cosi pure lo Stato si preparerebbe 
fin d'ufa alla lotta che dorrà sostenere 
0 presto 0 tardi, contro la concorrenza 
delle scuole clericali, pullulanti qua e 
là con meravigliosa rapidità, special 
menta dopo la logge di espulsione ohe 
ha colpito le Coagregazioni in Francia. 

Ha nn bel rallegrarsi l'on. Luzzàtti 
di questa importazione di capitali stra­
nieri, che DÌJ sa quante nuove ric­
chezza produrranno; ma una nazione 
che voglia elevarsi a destjni più aiti, 
prima di porre argina 'all'invadenza 
clericale nel campo della istruzione, 
deve rinvigorire ed aumentare gli or­
gani della coltura laica. 

L'on. Bouardi, in un recente Comiz o 
di maestri a Brescia, levata la voce 
per denunziare il pericolo nero, contro 
il quale occorrono tutti gli scongiuri 
dolio spirito moderno. Ma è ia scuola 
nuova, anzitutto, che convien creare, 
spezzando runiformìlà storile deil'inse-
gnamehto, cosi da trasformarlo iu i-
strumento agile, docile, in corrispon­
denza a Vari e spesso diversi bisogni 
di regioni e (li classi. 

Avrà li giovano ministro ia visiorio 
chiara dei bisogni delia scuola, del suo 
funzìunaineuto, degli scopi che si deve 
proporre? 

H, avendo tale visiono, lo sorreggerà 
l'ardimento necessario per afl'rontara 
pregiudizi e interessi che hanno pro­
fonde radici noi costumi? 

Per ora, all'on. Orlando non pos­
siamo dare altra loda all'infuori di 
quella di aver rimessa sul tappeto una 
questione, intorao alla quale pochi so-
lìtari si studiano di interessare e àp 
passionare l'opiniono pubblica illuminata 
e pensosa. 

BÌDOione dei sanitari dalla FroTiicia 
Il krumiraggio iliscueso 

E' seguita ieri mattina alle 11, nei 
locali dell'Ospedale Civile, l'annunciata 
importantissima seduta dei medici della 
Provincia, indatta dalle due associaz'oni 
d .-i sanitari dal Friuli : Sazione Friu­
lana dell' Associazione Nazionale dei 
Mèdici Condotti e Ordine dei Sanitari, 

Di scottante attualità e di vivo inte­
resse era la disoussiono sul concorso 
di Buia, vinto dal... krumiraggio, im­
plicante un esplicito giudizio sui km-
miraggio e sul futuro contegno da 
tenersi di fronte ad eventuali nuovi 
casi ripetènti il deplorato inconveniente 
di Boia. 

Su proposta del prof. Pennato pre­
siedette l'assemblea il dott, S gurini, 
che dì fronte alle gentili insistenze dui 
colleght ritirò lo già date dimissioni 
(quale protesta contro qaafnto a Ruia 

si ora avverato) da prosldoote della 
Seziono Friulana dei Mudici condotti. 

Assumondn la presidenza l'egregio 
amico nostro rievocò i' inanità della 
lotta dai duo sodalizi sostenuta per 
prevenì. e l'atteochimento fra noi della 
triste piaga del Icrum raggio e illustrò 
la necesailà di provvedere a ohe il Jn-
loroso fenomeno non abbij a ripetersi, 

La discussione, astraendo dal caso 
specifico d. Buia, si attenne nel campo 
generico — alto e sarano — dei prin 
cipt, giudicando solo in linea generale 
il fenomeno soc ale del krumiraggio ed 
approvando le proposta della Presidenza, 
compendiate nel seguente ordine del 
giorno : 

I. Ogni atto dì itrumiraggio porta con 
si! la ospulsiono immediata dol colpevole 
dall'Ordms dai Sanitari e dalle Associa­
zioni modiche locali, 

3. Se il kriimiro appartiene ad altra 
Provìncia ne saril respinta l'isoriziono diil-
rOnlino e dall'Associazione della l'rovinoìa 
nella quale tu cominesao l'atto di' krumi-
riiggio, 

8, A mezzo della stampa melica o poll-
tii-a si renderà noto l'atto di Icriiiniragifio 
0 a« no darli paitouipazioiie a tutte le As­
sociazioni dol Regno, olio no tcrr,inno ap­
posito Kionon, 

'1, Il lirnmii'u sarà laseìnto nel maggior 
isolamento piissibile individuale e professio­
nale dai Colleghì ft lui vicini ; e qualora 
per ragioni di umanità il lora aiuto non si 
potesse negare, l'onorario dell'opera sari 
l'atto secondo una tarilTa maggioro di r|iiKlln 
stabilita pei oasi normali, 

A domasi i nostri commenti. 

Cose di Giunta 
Nulla di nuovo: lo dimissioni del 

Sindaco saranno portate al Consiglio, 
oon preghiera da parte della G.uuta di 
non accettarle, 

I referati saranno interinalmente as­
segnati in una seduta straordinaria di 
domani sera alle 20 30, salvo passai e 
all'assegnazione defi 'itiva a dopo com­
pletata l'amministrazione. 

Camera del lamio di Odine e frovisoia 
La lega msialiurgioa nell'assemblea 

di ieri approvò il consuntivo dell'ultimo 
trimestre e la ralaz'one morale e.nomi­
nava una commi-isìune di & membri per 
indiro le eiezioni alle carioha sociali. 

Votava poi il seguente ordine del 
giorno: 

La Sozione motìilLurgica pro3.so ia Ca­
mera del Lavoro, presa cognizione della 
elaborata relazione pi-esontata dalla C'uupe-
r.itiva Oparaia di Consumo all'on. Giunta 
riguardo alla apertura dì un forno coope­
rativo 

fa voti 
affinciiò l'on. Giunta voglia stanziare nel 
preventivo 11104 la somma rìohiosta per at­
tuare l'iniziativa. 

Pei niaoiooniia 
Sabato — presenti l'avv. Kenier, il 

prof Antonini, l'ing, Cantaruttl, il cu. 
Giuliano di Caporiacco e l'ing. Felice 
Comi gerente dello stabilimento Besana 
di M lano — farono fatte ia prova de­
finitive, al nuovo manicomio, della la­
vanderia e servizio bagni a vapore e 
dei vari servizi di cucina. 

Tutto riesci egregiamente. 
L'inaugurazione pare fissata verso la 

metà di aprile. 
Frattanto sì procede alacremente ai 

lavori di arredamento, 

Sc-u.ola popolaxe 
Supaplcir* 

Questa aera, alle ore 20.30, il prof. 
Q. Antonini parlerà aul tema: Là pel 
lagra nel Friuli. 

Statstica dei pellagrosi — Distribii 
z one geografica in Italia — I fattori 
pelliigrogeni nel Friuli — Góufi'on>i 
collo altre Provincie — Sintomatologia 
olinìoa e anatomia patologica — Pato­
genesi — Pellagra e degenerazione. 

U n M o M * t 0 e h a r u b a • 
f u g g a . Un soldato dell'i 1* compagnia 
del 79 reggimento fanteria, certo 13ju 
fanti, pussimo soggetta che aveva già 
scontato 7 anni di recjuasione mili­
tare, crasi la scorsa notte introdotto, 
mediante chiavi false, nella cantina 
del reggimento, condotta dal signor 
Possatti. Sorpreso, fuggi fuori dal 
quartiere rendendosi latitante. 

Nella cantina aveva rubata alcuni 
sigari e pachi soldi. 

Lo stesso Buofami si ritiene autore 
di alcuni altri furti ohe furono com­
messi oi'ca due mesi or sono in danno 
del signor Fosaatti, il quale venne, 
fra l'altro, derubato di 105 lire ohe te­
neva in un cassetto del baneo. 

Fervono le indagini ma fino ad ora 
ninna traccia si ha di lui. 

A d e m a n i ~ par necessità di 
spazio — ci è forza rimandare alcune 
importanti oorrispondeoise dalla pro­
vinola e parecchie notizia di cronaca, 
fra le quali la , relazione della.seduta 
di ieri d.ell'A, M, F,, roloneo dei sot-
toscrittogi per le casa popolari, eoo. 

p i o o o l a p o s t a . „ 
hnparxiataf IVlmanova ; oi duole, ina 

nolo diiinaui.,..pcr le solilo ragioni di Hpnzio, 
potremo, I»n valontiori, «oddiafarvi. 

Poi'donoiio : Dafne, lo spailo ci costrìnge, 
purtroppo, tt sopprimere il resto, 
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Il C a n s i s l i o dei Commep» 
a l a n t i ht, sabato «ci'H, uppt'Ovato il 
oonauntivci 1903, dociso di oonvooiire 
l'aa.'semblea por i primi fobbrajo « de­
liberato di tonerò, dùrunte il oitmcvalo 
nn ballo od uo coacerio. 

R i m w e n i m a n t o d A l oadaw*i*ci 
d i u n a n n e g a t o . Faori portu G az-
zaDO, ieri vor80 le due, uella roggia 
olio Uibltu in mo^inionlu la rootrioe 
dellh tabbrìoa noto da carro, venne 
rintenuto il cadavere dol ventenne 
Sante Piasentior di Luigi, da Carlino, 
stailiero pressa il signor Fontana di 
Trieste. 

Credesl che il poveretta siaaaoldon-
talmente caduto nella roggia sabato sera, 
essendo un pò alticoio. 

Uòpo le constatazioni di legge il ca-
davéra venne trasportato nella colla 
uiortnaria del Citnitero. 

Alla «alma dal oapitano 
FapisOi saranno tributate oggi so-
lonui onoranze funobii, partendo dalla 
Stastiono alle oro 4. 

i nuovi orari ferroviari 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udino a Vùii&xia da Veìicxin a UdÌ7io 
0 . i.W HM'i I). 4,tó 7.43 
A. 8.30 12.07 0. S.lj 10.07 
B. '11.25 14.10 0. 10.45 15.1? 
0. ,18.15 17.45 D. 14.10 17.00 
M. 17.30 23.28 0. 18.37 33.25 
D. 30.23 23.05 M, 23.35 4.30 
da !Mim a Ponlcbba da Pontcbìia a Udhm 
0. 8.17 9.10. 0. 4.50 7.38 
U. J.fiS 0.5S D. 9.38 11,00 
0. 10.35 • 13.30 0. 14,39 17.06 
D. 17.10 20.45 0. 16.55 10.40 
0. 17.35 10.10 D. 18.30 20.05 
da Udine a Trieste da Tris^ttì a XTdìna 
0. 6.26 8,4,") A, 8.26 11.00 
D. 8,00 10.40 M. 9.00 13.50 
M. 15.42 '10,40 D. 17.30 20.00 
0. 17.25 20.30 OD.- 21.35 . 7.32 

(*) Questo trono sì ferma a Gorizia, dove 
couvìeiio aspettare oivoa 7 qre'e.mc^za, 
da Udine a Dividale da Dividale a Udina 
JI, 0.5 . 8.33 

u. 11.40 12.07 
li . 18.05 10.3? 
M. 21.45 22,12 

M. -8.35, 
M., 0.^5 
,M. 12,36 
M,'-17.15 

••.,7.02 
10.10 
13.06 
17.46 

daDasmsa aPortogr, 
A. 9,25 10.05 
0. 14,31 15,16 
0 . 18,37 . 19.20 
da Oamrsh aSpilimb, daSpiUotb, 

dtfPorlogr. a Cosarsi» 
G.. J8.a2 ' 9.02 
0. 13.10 13.65 
0. '20,15/ • 20,53 

a Oasarsa 
Q. 9,16 
M'. 14;35 
0. 18r40 

10.00' 
.15.25, 
10.25 

0?- 8^5 
' M: :13'15 
o r i7,3(>; 

v':; 14:00 

Fenema 
.10,00. 

si,30;i::. 

..Udine • u' S„ Qidrgio 
(•)M. ,7.1Ò..>, .. . 0 . 8,04:, 

Mi, 13,18V '.M. 14,15 
M. .17.66;: . D , 18.67 

.' M.., ,19.25 . ,j,.,„;2Q,34.,... ,-.t;-Tr,^.: 
{*). ,Con questoi tEenOiBÌ, prendó»o,i,ìa ,00 

iiioidonze oileiconciBdono à i giuiìgeraà'! Pa­
dova alle 10,26, a' BòlOgiiii a l l e "12 ,43 , t 
ir9n!iO:aU6l6.-l ,7;:e '».flotBS;àllo 21.46. 

FensaAi,., ••.•!S,:QÌorgiiifstt''Xfdiim 
•.•.-_i.:i:-:>'.-..'...riMr'"ftio-

(•*)o.,.r.Qò,: . .M, „8.iff' 
M: 10.26 » / 1i(,'"14;60; 

,..;,.—.--;,„ js,iM.-.i?.oO: 
. D;;, 18,50j,:;;",:jit;2o.63: 

(••). OoB (jHesta otirsà doinoids j(ùelk eU? 
patte da-Roma alle 14,30 ''del'giortfo'-iii^' 
lianzi, toooando litenzotallà 20.60"e Bo-
logna all^-l,10snt4..,.i,i:,..' V:..,:I;.,".»;Ì: -,..1^',. 

.itfdirià' 'f'] ('B,'(ìi(rrSiò 
ìì:,' '7:10"" " ' K ' ó,Bi' 
M.;i 13,16 B,(S«')0.iC6.46 
M, ,17 .56 . . . D , . 2 0 , 5 0 . 
M, 10.25 20,34 
(f**) Con g u e a t o : t r e n o ' ooinidde il di­

retto oUeiDfirfe dVilIilano,allo 13.6.0. tócca 
V«i?oria'«Uol:10,10J % ..'luiiti'%j:'l •«; 

U l V l t ì T A S E R I C A . 
I n a s t r i mepoat i i 

Seta. — 1(1 questa settimana la si-
tuaiione duli'tirticolo serico, si è Catta 
più ditbule, e lo alTerto che arrivano 
dai contri di fabbnoazioio sono dto.-
RAiDRut» al ribns«o. ,' 

E' bonsi vero cbe i produttori cou-
aervano la speranza d'una ripresa degli 
alfin fra brovi giorni, ma,i dati di 
tatto ubo aleggiano da ogi.i dove non 
Ittsciana siaora veruna Iu4uga che ciò 
possa avverarsi, 

Milano à alla vendita, e possiamo 
citare vari lotti importanti di greggie 
classiche 9/U vendute a lire 45.75 0 
^dilco'ndizioni di quella piazza. 

Qui andarono collocati steotitamente 
vari lotti da lire 4'd a lire 45 in titolo 
11/13, 13/15 e 15/17. 

Oggi si vorrebbe ancora risparmiare 
dai suddetti prezzi 

Casoamì. — Accentuasi vieppiù-nelia 
specolazions la voloatà''3i liquidare-i 
propri stock anche con larghe facilita­
zioni sui prezzi di costo, ma i compra­
tori mancano affatto. 

Bozzoli, — Indagazioni, tastate di 
terreno ma nessun affare. 
Mercati di fuori. — (Corrispondiìnxa) 

Ériifeld — Le migliori disposizioni 
dal nostro marcato di cui abbiamo fatto 
cenno la sottimana scorsa non solo con-
tiounno ma vimno maggiormente aliar 
gaodosi. 

Si canclusuro parecchi altari, sempre 
però per merce pronta od a breve con­
segna, 0 se no sarebbero fatti molti 
di più se 1 doteotorl non «vesserà 
rlalzAtfl lo loro pretese. 
, Zurigo. — Il mercato dalla seta 

greggia si è fatto da alcuni giorni più 
sostenuto poiché la fabbrica non -
vendo . più depositi dovette mettersi 
agli acquisti. Si comperò perù solo 
nlierce pronta perchè nessuna ha con­
fidenza nell'avvenli'o. 

Lyon. — Contìnua un. movimento 
ntoderato d'alfuri. La fabbrica cha ha 
in questi ultimi tempi ricevuto ordini 
importanti si trova sprovvista di materia 
prima e quindi è costretta a comperare 
oontinuaudo però sempre nel suo sistèma 
di coprirsi solo por i bisogni più ur­
genti poiché é persuasa che fra breve si 
avranno nuovi ribassi, 

Milano — Dopo alcuni giorni di 
animazione siamo di nuovo ritornali in 
piena calma con prezzi ohe si sostengono 
a gran fatica. Solo i bozzoli limangono 
termissimi perché nessuna ne spingo la 
vendita. 

Le notizie dei mercati deli' Bstremo 
Oriente sono un po' migliori e special 
mento da Jokohàma dove i prezzi sono 
in leggiero rialzo. 

Siili. 

So si DM'.ù, ila M'i ambianio caldo in 
istrada, si i> colpiti dal freddo che, 
agendo sui vasi superficiali, fa ?! che 
questi, con io loro contrazioni, so.ipir-
gano il sangue verso gli organi prò 
fondi i quali, se non sono sani, provo-
oano quelle- congestioni cerebrali e 
polmonari, oho spesso hanno esito fatale. 

Il friiddo 110(1 di rado è oii.j ,liiile a 
quanti sono nlTotti d» un male cronico 
dal cuora 0 del polmoni, é fatale at 
vecchi, i cui organi indeboliti non pos­
sono tollerare la brusche variazioni di 
temperatura. 

L'asparienza ha dimostrato ohff quest'i 
accidenti generali seno più frequenti 
quando soffia il vanto, 

L'uomo ohe sopporta il freddo 
acutisslno ma oalmo soccombe ad nn 
freddo di gran lunga minore quando 
l'atmosfera é agitata dal vento. 

Ma poiché il freddo umido é più pe­
ricoloso che non il freddo secco, per­
ché la epidermide bagnata trovaci in­
difesa contro l'abbassamento della tem­
peratura, quando vi sono nebbie, a la 
nevi incominciano a squagliarsi, bisogna 
avorsi molti rguavdi e procurare di 
coprirai bene 

E MERCATALI dir.propr. respons 

La madre Anna Fabris Braida, la 
moglie Maria Cernazaì Braida, i figli 
Cariò ed Anna, la sorella Antonietta 
Braida Randl, i cognati ed i parenti 
tutti addolorattssimi partecipano la 
perdita del loro amatissimo 

doti. Luigi Bpaida 
a\ivenata' stamane alle ore 6 

Pregano d[ ésa'er.9 dispensati dalle 
visite di condogliaiiisa. 

Odino, 19' gennaio 1004. 
.1 funerali seguiranno domani alle ore 

14 partendo dalla, casa Via Daniela 
.Manin-1?.. .17, ' _ • • 

La lespoQsabilità dalle madri, 
Ogni madre è rcsi.o.inabile dol'a sa­

luta do' suol Agli. Cosi, lo madri pru­
denti hanno sumpre a portata -di mano 
un rimedio efficace contro le malattie 
elle sovente minacciano l'infanzia, Le 
malattie micidiali dei fanciulli so,';o 
l'anemia, la clorosi, «ausata dalla po­
vertà del sangue. Il rimedio più efficace 
coatro questo malattìa sono senzn dubbio 
le Pillole Pink, Geco un esemplo di 
quanto possono produrre le Pillole Pink, 

La signora Kosina Chiari Oovoni, 
levatrico laureata dalla r^gia Universitlt 
di Hologno Via B»lmelaro n, 9 scrive : 

« Lo stato di saluta di mìa figlia 
Purisina, quindiconne, era pessimo da 
qualche tempo e non sapevo più che 
fare, ìiiSA ora molto anemica e ciò 
dava molta irrogolarìtti ai suoi mestrui, 
Qi-a divenuta nervosissima e di cattivo 
umoro Aveva lo ntdmaco debolissimo 
a non p'jtuva digerire il p ù leggiero 
alimento l'ìi'a palliilìs.ncia. Ogni rimedio 
era stato vano. Per fortuna mi consi­
gliarono di farle prendere le Pillole 
Pifllc 9 mi furono aitati dai onmorosi 
casi di guarigione eh» potei controllare. 

"8.58 
' '9 :58 ' 
..:,Ì5;50 
,48,80, 
;2Ì.89. 

'•JVft̂ fe'.:' 
;36;40:;̂  
: i;19i48« 
„;-22.3B:, 

• Tritale'' y . - Si ^& 
• ' T ^ . - I ^ . ; V, . M, 8.10. . -SM 

D , , . 6 , 1 3 " : ', M, -9;i0.: .' : 9.58 . 
•• "' " ' ; v . ' " : ? - •":^.M. .tì,0(l' :• *-.is:36;"; 
.^.'^iSM;'^ '/l-'X. ':um''^: ^.,M-6o; : • 
»:-,.• l7.30/,.i;^ S M ; Mmi'i!-::<:^h9„'.^j 
;;';;. ';,;;;,Trl((iÉà' CSÌ|MffiCv''J?;.':S 

da Udine aS. . daS, a Udine" ' 
H..S}'';SÌTl't>(in^lis] .Vmieli'S-T.'.IÌ.Ui. 
8M:^SM'M~^1 \j.iMMM.'ì'Mr 

11.20 ii,4o.,is,oo; •i i i , io. . ia. '25.- , .-r : 
14.50 15.15~ 16.35: .18.55-15;i0il5i30. 
17.36. 18.—.19.20 : 17.30; .18i46.—._ 

' O a m B « a l i a < Animatissìma la- se­
rata di ieri. 

Molte, ae non troppo eleganti e spì-
ritore, le maschero, animatissimi i balli 
al Nazionale, alla Sala Uecchìni e nei 
suburbi, innumorevoii le sbornio. 

Il vegijonlssìmo della Stampa 
del 13 fi bbraio p. v. sarà un vero av­
venimento cittadino. 

Ci saranno tre grandi premi : alla 
migliore maschera, al miglior gruppo 
ed alla migliore toilette. 

Istituto Filodrammatioo " T . Cleoni,, 
llìcordìamu che questa sera alle ore 

9 ha luogo "i\ Fustino di /"(Wtigtia ma­
scheralo al Teatro Minerva. 

ESTRAZIONE DONI 
24 

' '•,. 23:^.c^-I03B2^fii5LÌL^^ 
' Genera, r<Jn>anzc),di (Spazia Deleilda, 
Roma, Nuova AotoiogiavfJii volume di 
pagine'384, lire; 3, . 

E' quéatb'il nuovo làvòi^qfcìella' gio­
vane e forte sorittrlo.e.3ii_rda,,ohe,»,onn6 
Subito rìobncisoiuto dai' (iritci qiiale il 
ipiù solido ed organico fra i sijoi ro,̂  
manzi. '4.11»; vita robusta . a .'/seljiaggia 
della Séra risola s'aggiuogoiio qui bravi; 
quadri l'd'altro ambiente, alòùni tratti 
della vita .'popolare romana. Là •lavo;, 
lozza d'alia; Daledda è anoorft.'.,vi.braiité. ; 
e' calda, ma altresì ,nou .nianoa :di sfu­
mature,; e .c.i si .notano degli, sviluppi 
psìoòiogioi |iièni dì v'ériii' 'è Hi flijézzà. 
- Grazia DéleSdaiàlaSscrittrlAe cKé^ha 

avuto.'; più; rapida. e,, nolevoie• loriuna in 
It8ilia,.Nella'rara e lenta? prodiizione' 
della'imaggioc parte? dai'V iòBiWzién 
ìtaiìani.'il suo copioso^ iavQro'.è ,ufl ;te 
.nomano.; .,,•;; i.'''";;;.; J'•'',..,!f!''i: ''.ì?':-

Il tiome di Grazia Deleddaiha tarcale" 
le Alpi'. ad','éj fra,i.'piti nòti,' dl'estènf.: 

, I sugi iròmàii?.!; appaiono tradotti, '^élie; 
I riviste cpiù.oelebbd'Sùrópa'e; pubblica ti-
• in volume dagli ; editori [i(ù"i eminenti' 
LtL Rème rfes ( ip^J jAfbrtifes ohe' h i . 

^testèipùbblioa'ip^pilifias i'Ortì^w, ha;sf-.. 
fidata la versione di,.Cenefe;all'Heralie, 
il traduttore di'p'Anhunzio.;.', ' ; '• 
'. Aitgarianiò ijqjiiitiai ; il 'miglioré'''s!iP-
oesaó :,a 6Vner«, il gi'Szioso/ea elegante, 
volume con il quale 'la .Ifuova Anio-
logia, inizia la sua Bibiioteoa-clestìnata 
iid Oflijpgliere geniali: e flirti: lavijrtidi 
^critìp'ri 6 pomanzieii'italiaui ed esteri ' 

£!' con profondo rammarico che ab-
Mimo appreso la notizia dalla repen­
tina morte di quest'ottimo amico, di 
aspirazioni schiettamente liberali 0 for 
nlto della più eletto virtù pubbliche e 
private. 

Il dott. Gralda', ohe fu consigliere 
comunale ed ora attualmanto vica presi­
dente della Banca di Udine a membro 
della Commissaria Uccailìs a della Com­
missione dalla tassa di famìglia, in tutte 
lo cariche coperte portò il contributo 
prezioso 0 costante di una monto equi­
librata e dì uo catire d'oro. 

Nei rapporti privati era d'animo mite 
ed affettuoso e lascia largo rimpianto 
fra quanti lo conobbero. 

Diremo dì lui più degnamente do 
mani. 

Alla desolata famiglia man'Iiamo per­
tanto r esprasslono dalla più viva 
nostra partecipazione al suo dolore. 

Il Lotto. 
(Estrazione del 9 gennaio) 

Venezia 84 76 04 34 00 
Bari 4tì 29 70 61 45 
l^irenze 39 23 GÌ n 58 
Milano 52 29 49 9 4 
Napoli 15 30 43 69 44 
Palermo 63 9 90 29 89 
Roma 37 71 53 10 39 
'forino il 37 23 13 5 

L'inverno e i suoi maianni 
Saremmo vot'umaiite ingiasii se 01 

facessimo a sollevare lagnauzo sijverchie 
cantra l'inverno, cosi coma é ora. Tranne 
parecchi giorni di pioggia noiosa, in 
complessò la stagliine si é mantenuta 
flu ora discreta. 

Ma, ad ogni modo, nell'inverno ci 
siamo 0.., ci restaromo sino al ventun 
marzo. Non aarauoo dunque inutili al-
ódòa óoasidei'azioni in proposito. 

Il freddo è ottimo par gli organi-
ami Saul..Il «attgiie «(rqoia con maggior 
forza, l'appetito aumenta a lo stomaco 
digsrlfloe bene. 
, ,11 fsiUa .é.ohe «otto l'ioiprassioue del 
freddo i nòstri oi'gad, 0 apooie il cuore 
8 i vasi sanguigni, subiscono forti rea­
zioni provocate dal s'ubìiiuioo passaggio 
dal freddo al oaldu u viouversu. 

Fallmento Bevilacp teppe 
Avviso di Vendita 

Si avverte che o g g i 18 corr, ora 
13 e mezza nel negoz 0 IVivilacqua i'i 
via Bertaldia s: procedork dinanzi al 
sottoscritto alla vunilita delle merci 
e mobili di Spattaiizi dui Fallimento 
suddetto a piccoUi partite ed a tratta-
iÌTi privata. 

Il Giinitora 
avi;. E Tavasanl 

Sopra scarpe gomma 
presso lì Negozio 

Biclclstte e Micclii I Cucire 
Teodopo De Luca 

in Vi» Daniela Manin , N . 10 

a prezzi di fabbrica 

?! 
Dì ckm ^ 

•iScoita l'iipii^ttitoai soli 
Coivtìono 1' altaiuiua 
oarivo in istato 

Mia figlia ha. dunque seguita la cura 
delle Pillole Pmk e fin . dal principio 
si è santità meglio. 

Il suo.tippattito e le sue forze ri-;. 
tornarono p la sua funzioni ridivennero : 
normali^ Essa digeribeniisimo. In breve 
tempo fu completamente ristabilita. 
Le Pillole Pink sono in reaKà ma-
ravigliosé ». :;. 

Madri, pensate alla vostra responsa, 
h.liiÉiJ.pensate al vijstro dolore, 'se'per 
avar -nàglatto di. rigaiienre, fortiSoare 
il sangùa, ,,dè vO.itri Bgii, vani He a: 
periìerli:. :'LSVp^^ la formàziijna 
esaurisóono: .:jl ;?s»ingae dei triaseohi e 
delle ; fe'minina^.j'^e.non sostituita gli 
alimenti :(ihè.;l'9i'ganiémo piglia ad,; lin^ 
prestito, ; ili: gAndissffià, qiiantitÈi,',a 
aagaei:qnBSt:oìttprov6rÌ8oa?edillanoinllo 
daperìwJB,''.-"; 

Le' Pillole Pink" sono il ;più grande : 
rigeneratore ; .del. sangue, ' ; tonico: dei 
nervi. Sono 11 rimedio che bisogna im­
piegare, ....,.:.;•,:/ 'i.,';,';,;-'! ..,-c' •:',•. 

Si possono averb te Pi'Iole. Pik in 
tutte le farmacìe; ed al'deposito A 
Merenda, V a Vioanzino, liire 3,50 la 
scatola; lire 18 le 6 scatole.-

Sorivend'o a;qaest<). indirlzzOi; e dando 
la desoriiioiìe déllartùalattìa e' cui sì 
soffre si' ricevono gratis i consigli :di 

'Un eminente dottore spec'almente ad-
dettoìiiìla gasa,' ,,; 'C 

Lotterìa Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 

Prossima Estrazione 
I piBini sono Tisiliili dalle 9 alle 19 

«Swt 

I biglietti da I j i r e t U ^ A sono ottenibili 
alla Sede del Comitato Via Prefettura 11 
— presso la Glissa dì Bispavmio di Bdiue 
npftolià presso le Banche e Oamliiovalute 
di CittA e Proviaoia, . 

L O N i G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1904 

Facilitazioni ferroviarie - Corse 
Spettacolo d'o|i«ra 

Stano yralìiilo pei Cavalli, Muli, 
Asini, Selloi'ia, fmìmenli o simili, fru­
ste, Frustini, Morsi od oggottì affiuì, 
Carro'ize od affini, Carri, Carrolti ed 
altri veicoli dagli aocorrouti alla l'iera. 

SOCIETÀ $ REALE 
i assiemoiie mutua a qiota Issa 

contro i danni d'inoèiulia 
Proraiata con Medaglia d'oro di I .a classe 
all'Esposiziono ìTiizionaìedi Tt.rino 1884,; 
di PttleriSio 1801 e con quella d'Oro Mi-
nisterlal» all'Esposizione Ueiierale Italiana 
di Torino 180S. : : 

Sede Sooiate in Torino, Via Oriana N, 6 
( f alàniso s^àBìifló). '... 

La Sooiotii nssioiim le priipristiV mobiliari 
ed iitimobilinri. 

Aooorda fncìlltimioiiì ai Corpi . immìni -
strati. -. y : ::.'".'• :'.;,. 

Per la aua natura: di aasoolazlonft mutua 
èssa si mantiene estranea alla Bwctil&ìdBa. 

:I bouettci sonò riversati agli aasiottràti 
cijme risparmi (1). ' ''• 

La : quota annua di asaiouràzione essondò ; 
fissa, lìessnn Btterioro contributo al pné 
riohiédérè agli iiÌ88Ìotiirati; 

n risarohttéritò'dél aanni liquidati è pa­
gato integralmenta e subito (3), 

Fer frUce intere il baue&oio dell'as-
«Icimnléae & iieOeMiùiOi giiista quanto 
dispone lo Statuto (articoli 62, :e8, 66, 60 
e 67)) ohe il Scolo parchi I4 Quota do-
Tiità per ogni FOIÌE:» leiitvp Qeiiiìaia 
01 tilaaoim ; AUSO, Ai soli enti morali 6 
couoossa Is "maggior dilaalono di pillare 
entrò Febbraio.: 

Risnitato d9U'eS9riii2Ìo:i8Ì'(7'3.:iiiiì essroMs) 
L'utile doU'annatà 1802 ammonta" a 

Lira. . . . . . : . V ' . . 82i,430.80 
delle ijuali sono destinata ai Scoi a tì­

tolo : di nsparmio, in ragione del 18 per 
cento sui premi pagati in e per detto anno 
Lira i ; . . . : . V ;v , . 804,162,25 

idla.BiBetYà 8tatutari,iÌ , h. 20,268,05 

: Valori assicurati al 
81 dicembre 1002 con 
Eolim n. 32O.,0!)S:;: . 11. 4.3'8.937,600,-

Quote ad esìgere tìei':' 
il 1008' '?~';';;*';:':;:-K48o,000:.y-' 

Proventi dei tóndi ' : 
impiegati » 675,000.— 

Kiserva statutaria ' 
pel 1903 . ; ;V ' :8.409.642;08: 

l'ondo , Bpooìale,-in;:;'';,;.,;;:/;\.^: : 
Bóstituàione della riàs- .:, . 
sìeurazione » : 300.001.-— 
: (1) A tutto il lOOa si sono ripartite ai 
Soci per riaparmlL. 16.1S4.8Ji;B4i : 

:Y3) A liitto il 1902 si sono pagata por 
169.S70 sinistri L. 74.386.037,26. 

'' h'amministraxiane 
V I S S O B I O SOAI^A. 

PREMIATA OFFELliBRlA 
G.mo Barbaro 

Utfins — Vìa Paofo Canmani ( — Udine 
Deposito vino o liquori di lusso - Confot-

tiire, Cìocoolatte, Biscotti - Ricco assoiii-
mento llomboniero coramica ult ima novitìl 
e sacoliotti vtu'i in raso por nozze. 

Bervìzi accurati per matr imonio battoaimì 
u. prezzi di mnssima cotivcnionza, 

SPEClAIi lTA' SLUAPXi'EN 
Ca.idi tutto li giorno 

pasto 0 torte in genere. 

Acqua di Petanz 
eiBinsAeiite greiiGrratriee tt laiste 

dal Miniatero Uogtierase brevettata LA 
S A L U T A R E ; 20U GartiBoati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e g ^ t o I — unu del comm, 
G. Quirico medico di S . M . tf{ttol*i« 
E m a n u e l e l i l — uno dal caT, Qitts. 
Lapponi medico di S . S i L e o n e Xl l t 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
dirottore della Uiiiiioa Crauoreìe di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pnbbl. htroz. 

Concesiiionaria per l'Italia Ai V . 
RADOO - i l ,àlìnn. 

Prof. Ettore Chiaputtlni 
Sps'ialisig m le mala ' 

Consultazioni dalle i 3 alle (4 
P uzza tóeraatonuoro (S. Giacomo) B. 

( l . . o , . - ^ ' " « - e ^ , 
Y " ncon'ste 

airiJlS{JPEIÌllBlIiE 
Tintura Istantanea 

8. ìtuiMi Htfiii&uio Altana 
àlUdìiuà 

I campioui ttoUa t intura presali-
UU d&l Sig:. Lodovico Ke, IwttigUo 
N. 2 - N. 1 liquido iucoloro. K. 3 
UqTiido colorato in bruno — non con­
tengono nò nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 dì piombo, di mercuriOi dì 
ramOi dì cadmio: uè altre sostaiise j 
minerali nocive. 

OéiM, 13 gmmtio Ì8$l. 
Il Virvttora 

Prof. G. Kalllao 
Dsfwsltp presso il Signor 

liODOl/ICO t?E 
PiinMlifcre - Hit BttMi Hinls - VUsa 

Preuiìat.^ con medaglia d'uro 
aposiiiioiiie oaiapionaria di Uontii, 

all'È-



I L F R I U L I 

Le insepzìoBl per il *'Friali„ si rieevono eselosivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Odine, Via Prefetlnra N. 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
U . f n o l o S o c i a l e a i U d i n e 

Servizio postale settimanale diretto dellfs Oompaonie 

" Navigazione Geneijale italiana „ 
(Snf'.iptà riunito Klniio o- llwbaltino) 

Cu})UaU: sociale L. 00,000,000 - Kmeaso e. versato U 33,000,000 

"La Veloce,, 
Hofiiofi'i (li JTrtvigazi'mtì Itiilinna ii Vnpoi'fl 

CapUale emesso e versalo L. llflOOflOO 
S ' o n t n l i Iflalii i iBK 

l'or NMW-YOllK ogni Limcàì da, Uenova ed ogai Mercoledì da Napoli, da UDINE il Sabato 
[\'v MONTIOVIDKO e DUENOS-AYRES ogni Mercoledì da Genova, da UDINE il lunedi. 

H a v . Oen. I t . 18 Uoniiiiio 
£ n Veloce 13') » 

ITikT. Oen, I t . 1 Folil>mio 
L a Veloce H » 

per MONTEVIDEO e BUENQS -AYRES 
VAPORE ''OhWQ'M^ •""/'(iP(c»iM(?MfS 

S I H I O 

niic. ' .«Hii I I I « ! Ì : \ O V , « 

TStn, O e s . I t . 
ITav, Gen. I t . 

j^a Veloce 

Ali'Ulflcio XriHuìi-
/.' ]-'.\P'riidi-'\ vo'i ', : 

\SM e -̂ .iiO ni la ti.'-
i.;,'liu. 

'•'•'fi 2 50 -ÌIIH 'ÌJUI-

a lirt' •-' aU-i botti­
ni iu 

%«t|iiu di j^eSsw-
sMÌn«»a'Hf?*:tl5t>.HÌlu 
bottiglia. 

tritóuutt 11 lire l 
« I l a b o t t i } , ' ! I l i . 

««i io a ' lii'u -1 al 
pezzo. 

•i or r i i r i p c cou-
tesimi. 50 al pacco. 

luì i i t i tniKio %. 
i.mt^tSa a lire H 
alla bottiglia. 

per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, eoo.] 
yAl'OUF, Compagnia Parlen.u 

I ^ t t i l i K I A (muiv.i co.itr.) 

CITTÀ n i rv A polii 
.* i I t ; i l<IA(ni io™ cost.) 
C ' I T T Ì l 111 n i i i . & i V O 

Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e ^SANTOS (Brasile) 
il 15 Febbraio 1904 partirò, il vapore della Vh'.LOCK C l f T À DI GENOVA 

l'artenza postale da GENOVA per l'AiSIERICÀ ^CENTRALE 
i.° febbraio 1904 - col vapore della Veloce " CENTRO AMERICA , 

l l j .PtWSKNTK ANNULLA IL PUKCKUKNTK (Salvo vaviii/,ioiii). 

Trattaménto insuperabile - Illuminazione elettrica 
Sì acce t t ano p a a a i e i i g i t t P f e m e p o i p e r qual i ioqua p n t o da l l 'Adr iu t icu , Mar N e r o , Madi ter ra i icu ; por tu t to le 

ino.' nsoroiiatH dall • Simi-^tii noi Mar Rosso, Indio Ch na ed o.itromo Or iunte e per lo Amer iche dol Nord 
T E L E F O N O M. 2 - 3 4 s dol Sud e Amer ica Cen t ra le . T E L E F O N O H . S * S 4 

ì'ev imbarchi i"l ini'nrroazior l rivoiKOrfii In UDINE a l l ' UfflcÌQ SOClale, V ì a Aqul ì s ià , 9 4 
P o r cor r spomlenza C i i K e l l a p o s t a l e 8 S < P e r t e legrammi : Navigmione, oppure Veloce., Udine 

Esigere la IHarca fiallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a coafon-

doia coi diverbi saponi a l l ' amido in comuie rc io . 

Ve^ao curloHna-VHglla 'li Lire S ia Ditta A , O a o f l 

Cailoierie ilAlllH 8CO 
Mercatovecctiio — Cavour, 34 

GRANDE OEF>OSITO CARTE 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da sc r ive rò , da s tampa, da imbal laggio, e pe r ogni a l t ro HSO 

Oggeiti di cancellepia e di diaegn». 
;P'£^fi3Z!KI I>I P ' A B B n i O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni il'ogni genere 
ecanomiche e di lusso 

Stampat i pe r Araniiniiìtrazioni pubb l iche e p r iva t e , commerc i a l i 
od indus t r i a l i , a prezzi di t u t t a c o n c o r r e n z a . 

FORNITURE COMPIETE 
•- y \ 

unioipi, Stfuole, I s t i tu t i di educaz ione . O p e r e P i e , Utflcl, eco . 

S e i r v l z l o a o o u r ' n t o . 

La ìkiigliorr! t i u tn r a del Mondo r ioonoacinta por ta le ovunque F 

qua deila Corona 
p r e p a r a t a dal la p romia ta profumoria 

A n t o n i o X j o n s e s a 

VKNfiZJA — S. Sftlviilortì, 48ÌÌ2-23-24-25 

POTASTE RISTORATORE 
DEI CAPÉLLO E DELL\ luiiBk 

Questa preparuzioae, non esutiiido iiou dulia aolitD tioturo, posviedo tutte le facollà di 
ridonare ai Cdplli od alia tiacba il loro primitivo e natarale coloro, 

Kniia ò la più rapida tintura proyreatitxi cbo si C(jnbBeuLf,poi.cbà ienia mfluchiare ifffattQ, 
la pello e la UiaùcheTìii, in puchiuimi giorni fa ottcnertfsì'RapolIi'ed alla barba nneaétàgnù^ 
e nero perfetti. La p'ù pro/eribìle all0 altro parcbò composta di scatauie vogolali, e porche 
la più ecooofiiìou aou cosundo «oltaato oho 

Lire DUE la BoUiglia '• • '. 

Trovas i vondibiie presso J'Ufficio Annunzi dei Glorna lo IL F R I U L I , Udine 

Servizio delle corriere 
P e r Cìv ida le — f^ccnpitu )ili'« Aiiiiìlii 

N(M';i5, via Manin.—rjtr tQir /a allo oro 
ItJ.Mf), iirrivo da Cividale allo 10 aut. 

F a r N i m i s — IÌo<.'a])ito idem. — i*arlciiK{i 
iillo in , arrivo daÌTimia alle t) circa an t . 
di ogai inartndi, giovedì o sabato. 

P e r Poaznolo, nKortegliano, C»ationff— 
Rocupito allo « Stallo al Cavallino » 
via PoBcoUe —Parten/ .e alle 8.30 ant. o 
tille 15, Arrivi da Mortog-lìaiio allo 9.30 
0 17.3U circa. 

P e r Be r t i o lo — UconpìUi e Albergo 
l ioina», via Poacollo e. stallo « Al Na­
poletano », poato Poscollo —• Arrivo allo 
10, partenza alJo 16 di og^ni martodi, 
giovedì 0 sat.ato. 

P e r T r i v i g a a u o , P a v i a , P a l m a n o v a — 
lÌGcapìto «Albergo d ' I t a l i a» — Arrivo 
alle 9.30 pEu-tonza alle 15, di ogni giorno, 

P e r FoToIet to , FaedÌB, A t t i m i * — He-
capito «Al Telegrafo», —Purteiiza allo 
15 ; arrivo allo 9.30. 

P e r Codroipo, Sodeg l i ano — Eecanito 
« Albergo d ' I ta l ia » — Arrivo alle' 8, 
partenza alle 1G.30 di ogai martedì, 
giovedì e Rabato. 

P e r Teov, BivìguiULOì Uor t egUfmo , XJdiae 
I M o a l I f t V S t t ì W ^ ì M f e i » Sub. Krcapi 

Graazaiio, — Ajrivo'al le 10, partejiza 
alle IG di ogni 'martedì e sabato. 

M e r c a t o d e i v a l o r i 
Camera di Commeroio di Udine 

Corto mtdio d«i valori pubblici « dei eambi 
dtl giorno i6 gennaio i904 

iafallibile distruttore dèi topi ; !SOK*clB 
t a l p e . — RaQcotn»odati porohA non 
parieoloio por gli animali domeatict come 
ta pania badoso ed altri preparati. Vea-
dcBt a eeot. S O al paciso preaeo l'Am-
nitDÌitrazion» dal nostro KÌornale, 

>8 Polvere teed 
a base <U china 

pep imbianebjpe i denti 
senza diturai^^nr^ >M mu^iTo 

.•lln St;,bili:n.'irito fftrrìH?"utico J . ' V -
a r i 1 '!i l o l ' ^ r . a , n o f ^ r z a « •.i-eRor^-i 

ti limi" mi,iatf |n eo i Tana ' lOjffetfi 

' On« n o a t o r é ' e A n t i ' B C » 

Si Yende prefpo l 'AmminiiitraziOEe del 
gi n i o IL K H I U U . 

RENDITA 6 •/, . 
. . 3 ' ; .»; . . . . 
. J •/. ". • • • 

Azioni. 
ijanoa d* Italia 
Ferrovie Morìdloaali 

» MediterraoH 

Otbligazion' 
Ferrov. Udine-Foùtebba 

H Meridionali 
„ Madìtarranee i % 
. llaliKDa 3 •', 

Càttk di Roma (4 •"n oro) 

Cartelle. 
Pondìaria'BaDca Italia 4 "'̂  . 

» » *•!: •/. 
, Calta B., Milano IVo 
• , • , " » ^ "'» 
, Iit. Ilal., Roma i'I-

Idam i'i,';. 

Gambi (cheques.- a vista) 
î mDffìa (oro) . . .' . 
Londra (aterlinel . 
Germitnia (marohi). 
Anatria (corona) . 
JPiatnbargo (rubli), 
Romàuia (lei). 
Nnovà York (dollari) . 
Tnrcliia (lir« turoha) 

102 i6 

101 3S 
74; 50 

1118 -
72B — 
463 EO 

508 60 
3 5 — 
508; — 
357 -
Bll — 

I 
507 50 
507 50 
510 50 
BI4 50 
507 I -
518 -

I 
IfO OS 
351 17 

l£3 '03 
104 87 
2051 86 

SS 85 
s I l B 

82 70 

ria Stagione • "La Saison, 

Il Figurino del bambini 
LA STAGIONE • LA SAISON sono ambadne 

egnali per formato, par earta, per il taato e gli 
annaaai. La Grande ediiione ha in piò 36 Rea­
tini color" j all'aiiquarullo, 

In'nn anso LA BTAQIONE • LA SAISON. 
avando eguali i prexit d'abbonamento, danno, in 
24' numeri (dna al meae), 8000 inolaloni, 36 fi* 
garini colorati, 2 Panorama a oolori, 12 appen-
dii)! eoa 200 modelli da tagliar* • 400 dieegni 
pef lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trlm. 

Viecoìa editiont L. 8.— 4£0 2.60 
Qrani* > . 8.— 0 B 

IL FlOURUtO DEI BAMBINI è la pubblloa-
BÌQne piî ^ economica Q praticamente pift atlie pê ^ 
te famiglie, e gì occupa eaolaaivamentA del ye-
atiario dei, bambini, del qual« d&, ogni meae, in 
12 pagine, una aetlantina di aplendide illuatra-
zioni e disegni per taglio e oonfesione dai mo­
delli e flgunnl tracciati nella Tavola annaaia, in 
modo da eaaere faoilmento tagliati con Monomia 
di Buesa e di tempo. 
' Ad ogni numero dèi MOURINO DEI BAMBINI 

k unito II grillo del focolaref aupplaiuentò apa> 
«ialo, in 4 pagine, pei fanoiolli, dedicato aavaglii. 
a giuochit a aotpreae, eco., orando « n i alle madri 
il modo pi& faaila per iaCraira e oeoupare p iv 
Mvoliiiei)ls i. toro figli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per UH anno L.4 ~ Semestn t. iM, 

Per asBooiarsi dirigorai alP Ufficio Perìodìei-
Hoepli Milano, o preaao PAmminlatraaione del 
nastro giornale. ' ' 

Numei'i di taffgia gratis a cMun^ue li ehitdtt' 

Borsa di Milano 
Gennaio 16 

R«nd.lt.&0ipl(e.4B 
Id. fine mesa 10255 
id. II. 4 VI °^ 101 30 
ìd. » 1)2 0)0 I0'2.80 
Id. 3 ' / , 71.50 
Banca Generale 38.— 
Id. d ' I t . 1118.... 
•Commercialo 782 _ 
Credilo Ital. 628.50 
Por. Merld. dai).— 
Mediterranee 164.-
Pranoia 
Londra 
Germania 
Svizzera 
Nav. Ganer. 

100.05 
25.18 

123.-. 
99.7» 

470.-
Fon. B. Ital. 507.50 
Ralf. Zuo. 8 ' 7 , -
Lanif. Roaai 1574.— 
Id. Cantoni 515.— 
Coatr Ven. 

"Obb. Mer. 
' Id . n. 3010 

Cot. Venez. 
A M . Temi 

135 50 
350.60 
363.50 
301.— 

IBIS.— 

Chiusura di Parlg 
Gennaio 15 

Serbia 4 •/„ ' —. 
Argentina 18'0 

» '8W 
Braall. 6 0|o 

. <Oio 
SoBoovice 
Rio Tinto 
Crédit Ljronn. 
Mctropolltaine 
Thomson Houa. 
Saragosie 
Nord: Bspagne 
Àndaious 
Charlaied 
De Beerà 
Eastrand 
Ooldfielda 
Qailald 
Band iTinea 
Roodopoort 
Vlllage 
Cape Copper 
Bobinson 
Tharsia 
Transvaal 

81.00 

88 80 
7170 

172B.— 
1 » » . -
1 1 4 3 -
614.— 
8 8 3 . -
683 — 
314 — 
186.— 
5 8 . -

5 0 9 . -
111.— 
1 6 8 . -
161.— 
248. -

4 9 . -
247.— 

70.— 

1 2 2 . -
I03.~-

A equa d'Oro 
prepnrata dalla pratxifata ProfomerlK 

ANTONIO LONGEGA 
Siffnoriì — l oàpallì di un colore bfonio 

dorato iòne t pia boli? parob& cioeito ridona al 
TÌ80 il faaoino della betlaxsa, ed a QQatlo leopo 
riaponde spleadidamonte la meraTigliou. Acqua 
iToro, pcìchè aon oaeBta apecialitlii RÌ dà ai ca-

S*lli il più bellÒ'^Wuride'tfolblra'^frJtfndo ore 
i moda. 
Viene poi speeiatmeote raosomandata a quelle 

•i^nore i di sai eapolH bìoodi fendano ad o-
aearaieì, mentre ooll'uso della »iiddet/a speoialith 
Sì avrà il modo di eonsenrarli sènpre plft ein- : 
patieo e bel colore biondo oro, 

È aneha da preferinì alle altre tutte K\ Na-
flionali ohe Kstore, poiahò la pid iiuiaaaa, la 
più di aiooro effetto e la pìA a bcon mercato, 
non aoHtando 6ho aolo L. ì3<60 alla bottìBlia 
alcceotementa confezionata e eon relatlra iitra-
aione. 

Deposito in UDINE preaio rAmmÌDistnsioae 
del giornale U fHuU. 

1 
Tintnra Egiziana I S T A N T À N E A per dare ai eapelll ed alla barba 

IL COLORE N A T U B AL E 
Per adorire alle domande che mi pervengono contlnaamente dalla mìa numerosa clientela por avere'la TiNTVHA' 

in una sola boltiglia, allo " acupo di B5l>reviare e aemplifioara con esattasza l'aptilicuzloue a, il BOttoacrltto, proprietario e fabbri­
cante, c8o altre alle solile Beatole in due bottiglie, ha poalo fu vendila la. TIUTUSA. EGIZIANA preparafa anche in un io(o Ihain», 

E' ormai conitalato cho la Tihiuri Egiiiajta laiantama è 1' unica che dia ai capelli ed alla barba il pili bel colore naturala. 
L'unica che non contenga •oBtanzo"irèQeflche, priva di nitrato d'aegento, piombo e ramo. Por tali sue prerogative Fuso di questa 
tintnra à divonnlo orolai generala, poiché tutti hcnno dì già abbaiiAosato le altre tinture istantanee, la maggior parte preparale 
a baso di nitrato d'argento. ANTONIO LONOESA 
Scatola grande lir« 4 — Piscola lira S . 5 0 . — Travasi veadibìla i» ODINS praiso l'UMcio Annunzi ()eT(3)oriialè"/£'Fi?/l7£/.,, 

isr 
WM Ì903~ Tip. U , Ba rda t i l o . 


